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SToigitlianaao 14 mpprtìaaioni. 
Com'era da preTadersl le mezze 

taTsure,.«dettate In farla In furia dal 
miniUri) delle fl&anKe p»r salmàre li 
panioo dfl òomateroio e par mettere 
un frtno alle npricnli'ztòai di Bona, 
aop hanno otteicuto il loro eff«tto. 

Lo apprannioni eontlnuino, e il 
soaimeraiò, ludgf dallUSBeral anoora 
raeifcarato, naWga fa ^H mar dMs-
Mvifiititf obe sono p̂ gÌEslorl talvolta, 
per le loro Wniéguf iiaiì»,'di «né ert» 
anche più grave, ma della tinaie si 
eoaoiaono almeno i oonflsl* 

Bicefll òhe U ministro, preoerapato 
dl.qufsta rriiloa lituaslone, Toglia, 
nellMntento di farla ocssire ài più 
presto pcBsìhìls, preiéDtira imme
diatamente U suo progetto alla Oi-
mera, e isfiUtore perchè venga di 
000080 ^«tora prima dei bllanel. Non 
sappiamo sa la Camera a^rà in caso 
di «««ondare il dea Merio d l̂ mÌDlétro : 
è derto 6h« il solo ntnffttetarlo 3 una 
prova «foura deli'urgenza di riparare 
ad uo male eanss t̂o da soverchio pre
cipizio in ehi doveaiprevederlo^ 

Mentre 1« noitrii deinoeraiìs più 
icapigliata ai diffonda a svolgere i 
suoi teoremi di r^pubbUsa sociale, 
dimentlfa&do, dome non avrenute, o 
laéo^alido le pagine dei pleblsaltl ; 
mentre non ai appaga ^l una trasfor
mazione ab imis fundmmiis .̂ i qaasta 
(abhdca nazionale, «rata a», più che 
eon altro, fiol materiali della fortuna, 
e baa&ie sal'e fsiltuzioni monarehiaho 
Itbarsmante accettate ; mentre In 
ficmma 1 nostri demooratloi più nùk' 
pigliati, nel vano intento d'imporre 
la propria volontà, «ani manipolo, 

^ alle groisa falangi della maggioranza, 
\ vanno spendendo un mar di parole 

nelle loro ciTemeridi e nelle loro tu-

ghl ansora gridano Trmiùj Trieste, 
• Tanno sfidando l'Austria, qaesta, 
senza, tanti discorsi, va dal ano eanfo 
sbarrando di foriJf̂ nazIoni. ogni gole. 
dalle Alpi, e preaerta una froiite di 
difflsa irta di oa^'nopi. 

Ad ogni domanda del mlniatero 
delift gtierra par nuovi crediti le de
legazioni austro ungheresi aderlioono 
eon premura, quasi che siano spinte 
dal segreto preaentlmento di prosalme 
lotte al coDiìue meridional» dsU' Im
pero. 

Anche l'altro giorno la delegaiioue 
eìistfiafl» appr<>|ò,J ereàlil par V ar-
mamesfo di Pòlà, e non é mistero 
per àUvno, spBQÌiÌm6ui<s qui tra noi, 
che l'Austria fortliSaa sempre più i 
pàa»! del Trentino. È vero ohe l'Au; 
,strl& ai assicura nello sifsio tempo 
aiìflhe dalla parie di Ojraeovia, per-
ohe fra essa e la Russia sono sorte 
delle nubi ad Intorbidare r orizzonte 
degli antichi amlchevoU rapporti ; ma 
noi dobbiamo pensare particolarmente 
al eaai nostri, e questi sfinibrano dirci 
ohe non è la più bella cosa perderai 
via in tante chiicohere mentre i vi
olai badano al f̂ tF* e si dispongono 
In guisa da poter faollmante, Ì2) eaao 
;dl proiobasione, passare dalla difese 
aH'offeaa. 

Qui abbiamo naolte parole, là prò 
ptraDÒ molti oànnoDi. 

Crlf l l idi Sdraitela. 

A P P K N 0 I G E (20) 

dei Giornale di Padova 
^ h 

; Seoondo gii ultimi 41 paso! la orisi 
mlnlsterlals ili Franela non aveva 
fatto alcun puBso daalsivo verso una 
soUelone;, le ^ trajttatliJe fra ( varli 
gruppi della Camera erano fallite, 
iper oonseguenzB 11 .ministaro parfl'-
stevfl nelle sue, ilioffafllpni. , 

Óoii slmero fico alla sera del 10 
^corrente. {Vedi ultimi dispacci) 

Burleioa, por non dir altrui, è la 
dichiarazione dell' Vniot^e repubblicana, 
ohe oicè il ano voto del giorno 9 nca 

ohe mantiene 11 suo ordina de! giorno. 
Bai momento ohe li gabinetto avea 

fatto questione di fiducia dell* ortllne 
d^l giorno proposto da lai, MQ§t$nern6 
uu altro equivale ad un voto di sfl 
duolft bello e bUouô  

Altro che qKeatloni bizantine 1 
Le parole attribuite a Grs-ry ohe 

dopo la caduta del mlniatero attuale 
la sola mlasra logica sarebbe lo scio
glimento della Oamera, et hanno l'a< 
ria di uno spauraoehlo per qxrnì de
putati, u flul rielezione pare alquanto 
dttbbU. 

È ImpcsiibJltt fere della politica più 
meschina e più umiliante per uuA 
graìodft nazione some la Franela. 

Le «sene di violenza, di ani fu iea' 
tro la Camera, non aono forse ohe il 
prodromo di eolllslònl molto più serie 
sulla piazza.. Il rappattumamenfo, 
cui si asoenna per prolungare la vita 
del gabinetto, non può essere ohe 
momentaneo, e non arresterà la fiu
mana dell' indlgGazione che sta per 
travolgere ministri, partiti o repub-
blisa tutto Inalemt. 

Idlsooa'SfO di (filadatou*. 
Accenniamo, per dover di oronfstl, 

^al discorso pronunziato dà Ĉ JadstoBS 
al bacchetto del lord mayor. È la 
solita apologia eh» i ministri fanno 
di sa medislml. La frase riguardante 
la draeia uoa ò tale da incoraggiarne 
le «perasfe. tìuaitto a Dnlclgno aiad-
atone fu assicurato dell' ImMedlata 
flessione. Vedremo e diremo : alla 
buon'ora 1 

1 
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Il nuovo libro.di Zini 
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—- Non giungeremo a tanto s* egli 
i è innocente. . 

— Parete la graziai 
— li ro Io può, 
— H re siete voi oggi. 
— Senza dubbio, o almeno quasi 

io stesso. •-'.-, 
— Sono tranquilla allora. 
— Eppure, marchesa, dovrei ven-

iilicarmi. 
— fi. di ohe? 

y' -

-r Le vostre preghiere istesae mi 
rivelano il vostro amore per quijato 
g i o v a n e . •/••.•..••': 

— Il mìo amore! Oh! monsJgnoreJ 
f̂loa crédete questo. Ve lo dico da^ 
vanti a Dip, io non amo il conte. Egli 
mi ama, egli, ne convengo,- egli è ve-
ifiiito come gli altri, attirato dar mio 
cattivo genio e dal suo, a parlarmi 
fl'una passiono che io non coadivi-
ilerò mai. Non è abbastanza infelice, 
dio punirete voi perchè io l'ho re-
matof 

— Npniìimeno tutti sono concordi 
iloti' ammettere che voi Io guardate 
pi buon occhio. Si citano le voatrai 
pbolezze per lui, e questa mattina io 
stesso ho veduto..,, r 

'^ li seguito d*nua cpaverea^iioue 

nella quale io gli aveva rivelato Io 
stato deir animo mio. Egli mi aveva 
compreso^ ó malgrado tutto, malgrado 
la sua gelosìa e la sua disperazione, 
ejgU voleva rimanere mio amico psr 
sempre, Nulla in questo sentimeiito 
poteva ofTendervi. Filippo, vp ueacou* 
giuro, crédetemi. 

— Oi penserò quando occorrerà-
— Non temo punto, Voi non per-

jneti^rettì ch'egli sia sagridcato ad 
Influenze perniciose-

— No, signora, non approverò mai 
l'ingiustizia. Voi che vi occupate così 
poco di aflari, in tre settiriiane, OMO 
la seconda grazia che mi chiedete; 
, — Quella dei miei cugini di ICer-
morial e di Penho6t, e me l'avete 
promessa. Oh! non Io dimentico. Voi 
non siete cattivo, mon&ignore; non 
amate di spargeî e sangue, non siete 
debolo, e qijesta debolezza diviene tal
vòlta crudeltà, quando i vostri in
degni consiglieri ne abusano per di
rigervi secondo i loro Interessi. 

w Sieto molto bella questa niane, 
marchesa, le lagrime vi vanno a me
ravìglia. 

— Ahi monsignore, non fatemene 
spargere. ' ; : ^ , v^, 
; In questa punto si annunciò il duca 

di Saiq^-Simou. Dopo la partenza del 
signor di tóontlezun la marchesa non 
lo aveva riveduto, ed egli affettava 
di allontanarsi da lei con più ostina" 
zione ancora dei solito. la quest'oc
casione, gli fu impossìbile di iion sa
lutarla e non rimaneva con lei, Qn-
chè QÌò̂  gî rtjasse al principe. 

— Scommetto, monsignore, esclamò 
la tuar̂ ^hesa appena Io scòrse, che noi 
veniamo ^^ì. per la medesima causa. 

-^ Lo dosìiìófo, signora, rispose egli 
inchinandosi opn sussiego. 

C'è da-aohiattare per lo risa 
vedendo come i nostri avver-

_ . 

sarà aa la prendono, perchè no', 
accuBiti da easi, a tutta 1' ore, 

l'Italia, cerchiaiap talvolta neX^^ 
testimonianze degli stessi loro^ 
amici u n a discolpa, ò iB9 non 
altro quell'attenuante, che ogni 
giudice imparziale suol accor
dare quando vicino ad un reo 
ce n',d nn altro, ohe ha fatto 
peggio di lui. 

Curiosa davvero ! Invece di 
prendersela Oon. noi, ohe oi ser
viamo di quelle teatìèàófiiatìEe 
per legìttima difesa, parche i 
nostri avVersarii, non se la pren
dono coi loro amici, ohe ce le 
ofFfono ? 0 , per dirla più chiara 
e tonda, perchè non li costria-

gono a! silenzio ? * 
Kgli ò che certe coscienze 

sono affatto ribelli ad ogni di
sciplina di partito, quando il dire 
la verità, non solo è un atto 
di giustizia, ma S un dovere im
posto dal pairiotìsmo. 

fi anco? viva la memoria del 
^ 

chiasso fatto dfigli nomini ^ella 
riparazione sul libro pabhliaato 
dal Senatore Luigi Zini, col ti^ 
tolo ; Dei criterii e modi dì go-
,vernp^,del [M&gno d'liaUctf. 

Quei libro era, si può dìre, 
la piii terribile requieitoria, che 
fosse mai stata scritta sul go j 
verno dei moderati, e i sedi-
oenii riparatori si rallegrarono 
naturalmente dì aver trovato 
nello Ziui un poderoso ausilia
rio. ..:• • l 

a - -

Lo Zini però così severo gin-

dictì della Destra, non ne avea [gretta ed ignobile aoddisfaziona 
segnalato gli errori e le colpe Idei male altrui, ma perchè aia 
J^r solo luBào di et'udiztone, o 
per solo sfogo dì mal animo 
contro an partito, ma egli ha 
dovuto farlo certamente per uno 
scopo polìtico e civile, per lo 
scopo cioè che.il partito suben
trato ai mo'eratl nel governo 
dalla pubblica cosa, traesse da
gli errori dì questi argomento 
ad evitarli, e a far meglio di 
quello ch'essi avevano fatto. 

r i * 

I • Dopo r esperienza dei ripara
tori ai potere, il Senatore Zini 
'acquistò la convinzione che non 
solo assi sono cadati negli sbagli, 
ed hanno commasso la colpo dei 
loro predecessori, ma che hanno 
falta anche molto di peggio. E 
questa sua convinzione il «ona-
tòre Zini ha voluto. spiatell^rla 
in :ttn nuovo libro intitolato : 
[Dei criterii e dei modi di go
verno detta sinistra* 

H A 

In questo libro.il-Benatorfì Z n i 
non risparmia i riparatori, anzi' 
li g'màiosi con altrettaaia e più 
saveriiià di quella colla quale 
avea. trattatogli Smoderati. 

É proprio il caso di poter dire 
alla'sinistra ,;^Oi^ìe miki, eras 
U b i . - - t^ ' j . - . "•• >:.f -•-':'•' ; , . - • ; . 

i Non c'è poi da fare le groJisè 
.meravigh'e se la stampa del nò-
^strò colore, riproducendo, larghi 
, tratti, e i più succosi del nuovo: 
;libro dello Zini, cerca prendere 
^una rivfilsa. Ecsa lo fa, non per 

dimostrato come le.censure fatte 
dal aoatro partito alla sinistra, 
non. ^muovono da ostilità siate-. 
matica, 0 da rimpianto del po
tere, ma devono esseire oonsi-
fitenti, se dagli sfeasi amici,della 
sinistra vengono confermate in 
così larga misura « i n . modo 
così crudele.. 

Il Diritto dunque, da giorflala 
serio com'è, inyece di preoccu
parsi che questo nuovo libro del 
Zini, pel male grande, che vi è. 
detto del partito di sinistra, sìa 
un motivo di perdono ed uu a-
deguato compenso per la Destra, 
dovrebbe provarsi a confutare 
aio ohe il Zini afferma degli a-
mici del Diritto, M« non vi ni 
attenta, perchè sa che avrebbe 
tra, le mani una causa perduta. 

Noi potremmo citare squarci 
curioBÌ8Simi, e molto persuasivi 
di questo libro, stralciando qua 
e là da tutte le bello/cose, ohe. 
vi si àÌQono della ; sinistra, ma 

ci basta, il brano, che segua,: 
Icome quello, che, dà il suo ^iu~ 

stp al partito dominante^ sopra 
un punto ch ' e ra , il cavallo di 
battaglia deU*antica opposizione, 
contro la Destra. 

"È il pwnio àéiic&tìmimo deZ-
r affarismo sopra il quale l'on 
Zini scrive : 

« Non pìglìorò a faro la sto
ria della epidemia; «a^to » p'è 

J ! i i . l _ ^ - J _ _ ! • • • 

— Il conte di Horn...-
— È infatti questo disgraĵ Iato af- ( 

fare che mi vi conduce. Prima di par
tire per la campagna, come ne ho 
l'abitudine in quest'epoca, vengo a 
prèndere congedo da monsignore, e 
rammentargli i vincoli di parentela 
che esistono fra M^^dìud e la casa di 
Horn. 
., — IJO so rispose il principe. 

Allora non soitrirete, monsi- i 

siblle! è da credere almeno che la 
sua innocenì̂ a saré Hconosciuta o che 
non avremo tutti che ad esserne pen
tenti- À.ndiamo intanto al Oonaiglio 
e voi> : signora, rientrate nel vostro 
appartamento, verrò questa swa a 
cenare' con voi se me lo perméttete. 
, Arrivata nelle sue stapze,; la,mar
chesa chiamò la sua cameriera fa
vorita. , j ^ 

Rosa, ecco venticinque luigi che 

Ìfi*F*-^^ 
• ' - ^ • * V * * 

gnore, ch'egli sia disonorato. Mi da- porterete al carceriere della Concier-
rete la vostra parola che uè le sol
lecitazioni dei vostri famigliari, né 
alcuna considerazione personale, non 
vi faranno chiudere gli occhi sopra 
un delitto simile. 

I ' ^ 

— Non siamo ancora a questo e-
fitremo, 11 fiarlaaientos'è appena, oc
cupato delraifrare, 
•i — Ma finirà dì occuparsene presto, 
e vi sono tante persone che hanno^ 
intoresse a spingervi ai male, che non 

V , _ ^ 

partirò tranquillo, ve lo ripeto, se 
pon ho la vostra, parola d'onore- Pen
sate adunque, che il supplizio di que-
sto giovane sarebbe una macchia al 
vosiro scudo, a quello di tutte le gran
di famiglie di Francia, senza pp-rlare 
,creila Germania e dei Paesi-Bassi, ed 
ii parlamento è ben capacó̂  dt giun-̂  
gere fino alla ruota-
. ~ La ruotai signóreI il conte di 
Horn arruotatol Se il reggente per-
'mettesse quest'atrocitìi, bisognerebbe 
metterlo al bando di tutti i principi

li reggente sorrise* 
^ Voi difendete caldamente i vo

stri amici; signora, e sono lieto di 
saperlo. Non temete, Saint-Simon, ncn 
mi lascierò sedurre che da queî ti begli 
OL̂ chi, e vedete che il vòstro protetto 
ha un avvocato "tìeu zelante, È pos-

gerie. Gli darete la lettera che seri-
vero ora perchè la consegni al conte 
di Jiorn. Travisatovi in maniera da 
nòli èssere riconosciuta, pensate che 
si tratta di vita o di morte. Essa 
scrisse: f. 

«Tranquillatevi, tutto ciò non è 
che un affare di forma-̂ Ci swr t̂e ben 
presto reso, ho la parola del Reg
gente,, ed tìgli ̂ on oserà di mancarvi. 
Sono declama fare qualunque cosa 
per salvarvi e ci riuscirò, ne sono 
certa.» ' 

Due ore dopo Rosa Io cóuseguò la 
risposta seguenteV 

«Non voglio nulla da voi, bisogna 
cV io muoia -voi (fli avete domandata 
la mia grazia, non mi amate, non ho 
filù speranza in questo mondo. K Dio 
elle voi dovete pregare per melv 

• I H * 

, XII, 
. . . 

l£& catJTJ-oKxe Abbrunate, 
• 

\ Il processo del conte di Horn pro
seguiva dinanzi ai signori; tutti ì stuoì 
parenti, tutti i suoi amici al agita
vano intorno ai giudici e nessuno du-
bitwa che lo scioglimento non fosse 
Utìto-

La marchesa cpntinuò la sua cor
rispondenza segréta con iuf, e aorve-
gli^ attentamente il reggente per con
servarlo nelle sue disposizioni favo-
frévpli. Il gióvane accusato mostrava 
sempre il medesimo scoraggiamento, 
la medesima ostiiiaxtone; egli negava 
il delitto, ina non l'omicidio- L'in
fame cavaliere di Frantolo per rial
zarsi neir opinione pubblica ne fece il 
suo complicò e giurò che tutti è due 
dovevano dividersi il portafoglio. 
\ Queste inique deposizioni non in
gannarono àlciiiio, ma nonobiiantescos
sero la convinzione dei consiglieri, e 
dopo una vivissima discussione il conte 
:dì Hòrtì fti condannatto al supplìzio 

• ^ • 

della ruota, come ladro ed assassino, 
in complicità còu'intrigante Franzolo 
|che condivideva, l'acousa-
I Fu un solo grido d'indignazìpne in 
tutti i saloni di Parigi quando sì sep, e 
questa notizia- La nobiltà si mostrò 
aopratutto offesa, vi Cu quasi una som
mossa di gentiluomini. Le grandi case 
di Francia, parenti ed alleate del con
dannato, erano state dapprima in 
corpo al' paÌai:'M a visitare J signori 

quando la deputazione della nobiltà 
entrò nel suo gabinetto, Io trovarono 
freddo ed impassibile. Per quanti fos
sero ì loro sforzi non poterono strap
pargli la grazia del conte di Horn-
Sulle loro osservazioni relative alla 
follìa del conte, egli rispose loro; 

«Ebbene s'egli è pazzo, è un pazzo 
furioso di cui è bene sbarazzarsi.» 

E siccome essi insistevano sulla ver
gogna che ne cadrebbe sulla famiglia; 

* Io la dividerò con voi, signori V 
aggiunse, 

.Nulla potè scuoterlo. Per la prima 
volta in sua vita aveva preso un par
tito. Tutto quello che cedetto fu sul 
genere dì mòrte. Gli ai fece promet
tere sulla sua parola d'onore che 
verrebbe innalzato un patibolo nella^; 
corte delle Oòncergìerìe, dove il conte 
di Horn sarebbe decapitato e non di
sonorato colla ruota in piazza di Gre
ve, Soggiunse che le lettere di comu- : 
nicazione sarel^bero indirizzate al pro
curatore generale noi giorno seguente. 

La signora di Parabére seppe questa 
decisione da uno dei gentiluomini di 
Camera. Da questo punto comprese 
che tutto il suo potere sarebbe nullo del parlamentp,: quando la pondanna 

fu pronunciata, vi fu una huova riu- di fronte ad un rifiuto dato così so-
niòhe, si scrisse una supplica che fu lennemento a persone tanto ragguar-
firinata da tutti, uomini e donne, e 
presentata ufficialmente al reggente 
ael suo Palazzo Reale, la sera del 23 
marzo,. 

Al mattino dì questo giorno, il prin
cipe aveva 'avuto" un abboccamento 
burrascoso collft n ât̂ chesa. Essa gli 
aveva nondimeno strappata nuova
mente la promessa che il conte avreb
be salva la vita- Dopo questa con-
versìt?:ìone il reggente restò molte oro 
chiuso cpl, cardinale Dubois. La sera 

devoli. Essa volse adunque le sue 
batterie alla possibilità di far evadere 
il conte, e per questo sì decise a ve
dere essft stessa il oarceriere della 
Òonciorgerie. : 

Esf̂ a partì a mezzanotte, travestita, 
con dei mucchi d*oro in tasca, accom
pagnata solo dalla sua cameriera che 
doveva metterla in rapporto con quò-̂  
sVuomd. 

("Conltnua) 
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pari 6 dico che la lebbra ora 
è fatta endemica. Ma ineyro fa 
ministrando Tonor. Nicotera cho 
lì Parlamentari, non più apcon-
tentandosi di traforarsi e mestare 
nal Gabinetio, nelle s^le o ne' 
penetrali dol ministro e del se
gretario generale, sforzarono le 
conaegne antiqaate e si oacoia-
rono nelle stanze degli ufflziali 
maggiori e minari. 'E colà ta - ' 
rono da prima a-sivéndera dî  
BoUeoitazióni o preghiere col sot-
tìntsso del volere; ma a poco a 
pOQO vennero al voglio addirit
tura; quando onestato di forma 
ancora civile, quando accentato 
eziandìo di rusticana e grossfera.' 

< Figurati baraondaI è il con-; 
fonderei e lo incrociarsi, e Ìl' 
contraddirsi delle fiolisfiitasìoai, 
delle raccoàiandazion', dèlie pre
tese, del voglio (ora da certi 
onorevoli, non si costumano che 
dei voglio) sullo stesso negozio, 
negli stessi uffici! ,— Poiché, 
come avviene.' saonflccate le chiù-' 
se, la corrente trasse e sospiùse 
i peritósi e ben prestò anche li 
discreti e gli schivi (troppo •;(JO-

ohi gli austeri inflessìbili); per 
ciò che ognuno si desse a cre
dere, e con ragione, dei non po
tere prooAceiarsi un po' di giu
stizia, del non potere piarare un 
soprnnoj se non per gli stessi 
argomenti onde ringiustó'e il 
prepotente a'impone. Eòosi siamo 
venuti a qùsato, che la mala 
costumanza è intesa come una 
neoeeaità anche dai buoni, ™ 
La quale poi V on. Nicotera chia
mò governare al'accorcio col par' 
tito Hberalè-yVódL. Za i iardeUi a p 

presso lui custodì accuratàtoéhtó' 
siccome tnanifestajs'ione della vo
lontà 'parlamentare (ma davvero, 
ma^davvero; e gli uscieri del
l'interno informino de} fraqueu-,' 
tissimoaàhunziareaU'awftcamera, 

dopo lunghe ore di aspattazione, 
che S. E. non potava Hcèyere 
perchè in conferenza con Dama
tati !!) e i'on. Bepretis, più ar
guto, sublimò dichiarò assistens^a 
ed miUo desideratissimo. al Go-
verno per que* cittadini autore
voli che lo sovvengono spanta-^ 
net (che non disse gratuitamente?) 
di avvisi^ di riscontri, di consi-
gliol — la conclusione, tra pra-
tica G teorica, ora è nella co-
jBcienaa di <?gai fedele cristiano: 
1" che nulla si può ottenere dal 
Governo, neancodel giusto, neaia-
CO del dovuto, se non per via 
di raccomandazioni; 2" che nìs-
£uno raccomandatore possiede 
virtù ftp3cifìca operativa se npu 
porta divotamenté , all' occhiello 
del panciotto quel taletalisniano; 
3" che li ;D6putati del partito 
haano autorità e balia sugli nf-
fìziali dello Stato nel rispettivo 
Collegio e Provincia •— mutatis 
Tmitandisnz quissimile dellìCòn^-i 
messari della Convenzione agli 
esèrciti della Repubblica una e. 
indivisibile; 4* che Tagenzia di 
Goyerao è a Montecitorio. 

* • - ' I • • 

? Quibus positis, fatemi un 
pò* autorità e moralità di Govèrno 
8u quésta base! » , , \ 

E dopo ciò, per un partito, 
che pareva il lahaic dell'affa
rismo, ci pare che n'abbia di 
catti (?). ^ 

•tre Auioa, onde portaW da 20 « 30 
t QapUani dì aorVett«. >. 

Il misiitro iBfiate. , . 
La queiilón* si deferirà ana d6)à' 

mlsiilons ganeralf. 

CUNEO, lo. — Il iram, a vapora da 
Osuao p«r Brosero, ̂  Stimato d&Ua. 
grftsde qttftiìtUà di nsva caduta, depo 
14 aMlomotrl. 
: I viaggiatori doTettero pauar la 
HDUS «otto la nave ohe oadcva ina»-
Bniita a larghe fitlds. 
:;̂ 2BARr, 10j,jm |̂,a Camara di Oom-
'msroto di Bar! fi» dlrttto IsiasKa al 
Governo perchè «la «ovvénsionatsi la 
gosiflU di n&Ylgastone Faglia, speoìil-
merits per la nuova linea dalla Dal-
Q»Z1B, eiìfl dovrsl>i)a «iteùdaril al 
porti della areoia o «̂Ua Tara^i§. 

*̂i>̂  il 

, .FRANCIA., 10. - I l Hmde l^J^oire^ 
dtclilara eapara da aorgants assolata* 
méi^U etrik eho QQ àov&io «péalald 
funziona in qTE«8tò momìBnto par oc-
cuparsi degli interessi del funzionari « 
agenti rsTocatl e dlmlisionarl par ri
fiuto di ubMdiansa al govarao e alla 
leggOi nell' iffnro dalla aocgregazlont 
non antor i snta . 

BBLaiO, 8 — U geuarala maggiora 
Gratry fu nominato mls ì t tro della 
gnerrà. I l dsotétó è pvbblttàio ' nel 
Mmileur, Il gabinetto è. ooil, ftom-
p i a t o , \ . >/. -•. . •„; tj{j 

h* Indèpeii dance dice ehé la nomina 
d*l nuovo aiinijBtro àeUà g a a m ha 
prodotto buona ìmpraaslone aall'aser" 
cito. ' j 

QERMAlSIAf 8 , f- Talagrafaao alla 
Èeln Zeimni/ida Berlino t 

( n prinolpa di BlKmarak^'sl g la
gnato reoantementa di dIfQaoUà shà 
gli si oppongono nagll affari aiteri 
Oiò si riférlBoa in non poom parta 

i t i la Ettsilft. À quanto i l apprenda dà 
floli, il granduaa araditatìo e i a r e ^ 
4U' infiuanza non IndffTerMta sai go-
^?^?° V^l'»'»*'^^^*?^^.» prag^eri beU 
tosto una forma ragolarmanta riocT, 
noflBittta. » '̂ 

J S G H I L T B R R A , 8. — Il pjriBoipa 
aagi lalmo di Pruasia al ò r a ^ t o a t a r 

;viiitta al prlnalpa^ad alla prìnoipassa 
d'i dailas a Sandringham., Egil ritor-
narft Itinedi a OnmbéH&nd tiodge e 
Il trattario par altri q^indial giorni 
in Inghi l tar^ . . . .̂  „. . . , , . . , j 

— L'Unlveriità di TEdlmbwgo alafiia 
a sub lord retiora. in luogo di iò^é 
Hartfngton, ìord Rosabary, pura iiba'--

; •— fiji. aiaiciiri poaitivamentf aha 
il govarno ingWsb ba daaiao (ji r inun-

laiarà a Kasdàhar, ProbaliÌ)ineiite la 
truppa inglaal i l rltiraranno nalia 
valla dlPJaohin. ' 

corsa riufcirono oggi brlllantìs-
iimt *- | f | M animata le ga^a« ipaoisl-
i]Qeàe qUélià d! deciiione tra ! fantini. 

NaUa coraa dai Oentteinen-riders tx-
rÌTÒ 1. Ckktka di Roail, montato dal 
propriets iw;— ì . Benmuutij ài Oppf, 
montato da Bonetti — 3. Giorgio di 
Psrry, montato dal proprietario. 

NalIa corsa di coniDlasiona dai fan-* 
tini Cfnglielmm àtì fio. Larderai ebbe 
i . pramio -^ ^Ckamonetle di Annonl i l 
2. — e Abdon di Tasi^nì il 3 . 

MoUiasìma genia Msaìstava allo st^at '̂ 
incoio aUirata dalia flj>!sDdida giornata 
e dall'ii^terflssa dalla cotsi'; 

V9umxim t i . — La Gaxxeila di n 
ntxia, scrWa: 

€ Sentiamo cho il vlca-prailiesta della 
(Umera,, l'onor. Uìurogonato, veuna 
incaricato di rappresentare la P/aai-
,denza della Camera del dapnlatl nella 
S3iannj» insugurazippa, ddl ^mopumantcr, 
1̂ Vittorio Emanueie, cbaj acguirà d o -
mébiek "Vìéntùry; ^ 4 , coì-K, a L^gtiigo. 

-,h prlnc![ia Giovanalliirappresenterà por-
Bonalmante VAssoeiafiotie coaiituxionale 
dì Venezia.» 

t f 
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vembire comieneV '." 
Nòmine nell*'0rdlrié1afla Corona d'I-' 

talia, fra le quali notiamo quella del 
eomm. BraggIo,JHudaQo di Sireyi {àUa-
sandria a g r a n r a É f à l a . 

R. ,dacr8to,24 aattémbra che mòdi-
fica l'ari, 3, dcl'rf^io daoraio IB ,ot. 
tobVa iS^S^'che riordina la «cuoia dì 
disagao, plaatica a modellwicine par gli 
artigiani in Padova,^ 

R. decrato SQ sattemlira che dafari< 
i ce al mìci itero dì pubbltqa istruzione 
tuUa la operazioni riguardanti i con-
corsi a cstiadre Tacanti in htiimi te
cnici .a mutici górernad^^^^ l' :\ 

Diipoaizlonì, nel parsonala dipeadenta 
dal mìnìatero dalla guerra. 

dal io;". '-':': :\ : 
R. dtcreto per mcdificuìpai ai d,?-

criati'sQli*oi'diQam'3ntò dalpenonaledal 
mioiitero dell'in 
zione provinciate. 

e dall'amtniitra 
h r 

CRONACA VENETA 
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ROMA, 11. — La aotto-Oommliilo-
ni del bllanelo dalla aiarlna raepinsa 
V aumanto di apeia ohlaato dal mini-

r Tevonìft, ^«.'—'Unarapprèsanlahza 
della Sooletà âan̂ 'òtt̂ arl' ai i-flchérà; 

ĉandendo par il fiume a tagnagó par 
aBiistere alla Inaùguirazione dal monu
mentò a Vitiorìfli Kmanuéia. , 
i Ècco'l'orario : 
I Riuntona alto scalo alla 2 praoiia.̂ '̂ 
Partenza' alle 12 li2 l^écisa^^-^'tóivo 
sd Albaredó 'alla ,5 circa.V— Domenici 
«ili-brc S'anepiiìia'^da'Àibaradf 
Arrivo a L'â tiafeb aìle 10 ant. —' Ritor
no a Volaptà. • , , ' ,'^.\. 

Gli ìnìTitali «ono coi! avvertiti cbe 
alle 2.35 del ssbiìo la barn avrà ylà 
Rreso U largo, {Anm)^ 

VrevlBo, «1. — Sport. Laggeei 
nella Qaxxcita ài Tremo; 

) 

.Padova IS Novembre 
Consiglio CoEttvinalOt— Gomt' 

abbiamo annuLÊ ato h Aeniooi del Con-
sigliò Comtmala li aprirà il 16 corr. 
col segnante ;'!̂  . 

ORDINE DEI QlOmO 
• Stinta pMhUici^ • • 

1. Nomina di quattro Àis«aiorÌ eflat-
tiyi | tre in soitUuzioue dei lignori 
Homanln Andriòttì Alsatandro, cav. 
Salvadigo conta Giuseppe, a Sup-
ipiéi Ariaiide, cba icadono per an
zianità, ad uno In so8lÌtus:one dal 
rinunciante ncbita Faczago dottor 
Francaacó, 

2. Honìha d! dna A n a » o r i effitUvI iti 
soitituziona dal aig. Colle avv. At
tilio, ch^j ,«<m per wnere ^t'sto 

. «oggetto alla etaziona di Conifglie-
re, é dk\ rinunciante comm. Mor-
purino prof. Emilioj • 

3. NcmiqàydiCdùa Aibflsfori supplenti 
..ìavK t̂ìtuiione dai ligaori Kìallo' 
d̂ott. .Giovanni a Scapìn dott. An-
i^x^hfm i\é\\oVar knliaàltà. ' 

\ 4. IJomina dì un Aasaaaora luppliÀta 
• in ioatitusione del cav. Cervini avT. 
_ Alfredo. i 

5, Nomina dei revisori dei Conti. 
SeàMia segreta 

" e.'Tarna per h nomina d*un GtadicQ 
: Conci 11 atora.> 

7, Nominj ^d'ua mmhro,tieì Cqaaigììji^ 
'd*AmminÌ«tr«JsÌone 'dair'utUulo E J 

8. astrazióne a sorta di un membro 
dal Consiglio d'AmminiatrazioDe 
delta Casa d'industria a comìua 
relatÌT?-

OJ Nòriiìni di due membri' del Còmi-
l ' ' gllò'd'Amminìsltaiione dalla Casa 

di Ricovero in sostituzione dai si-
ghorì'Manfpedini mareb.'prof. Giu
seppa a Bfunaili Bonaltf bob. Aii-
gusto, dba scadono,par anzitnits, 

,10. Nomi^na'dJdae membri della Con-
gragàziona di Carità in sosituz'osa 

, dal.bjrona Trevea Di BonBIì cav 
, - ' Gluisppè a del comm. Tolóméi prof. 

Giampaolo, ebe scadono par an
zianità, 

11. Estrazione a sorte di un meabro 
dei Consìglio di Amminlsirazìone 
dtllo Spedale Civita a nomina re 
lativa 

12. Estrazione a sorte di un mèmbro 
i ' ^al Consiglio di Ammìntstrasìoce 

'déh'ppera Pia « Corta Landò Cor-
\ ' r e r » e nomina relativa! 

. i3 . Non^l!)^ di (|iia membri dfl,.ponsl-
I^Iiò'd^Aminiaistr8i;(ona'dalia Cafta 
Hìap'arnitò''ìn' "éoiìitùzi'one dei ai
gnori ED|0,Cppp^ili««| cav, conte 

' Antonio e Saluta Giovanni che sos-
dono per anziani 

14^,Nomini^|d|i.|Presid6 dal Consiglio 
' .d'Amministrazione dai Éon'e di Pia-

tà in sostiluslone del rmuQoianta 
conta Miarì xi«v.,Faiifia. . ,, 

16, Nomina d'un membro dal Consìglio 
d'amminiitraziona del Monte di Pie
tà in lostltuziona del nobile Gazza 
dottor Angelo, aha scada par an-

16. Nomina,di ui^ji^fimìiro dalla Cpm-

del signor Cbierlositì Glusappa, che 
^^sc9.àf per anzianità., 

IT.'kitr^lona a ^ r l e dì un membro 
della Deputazione al Museo e no
mina relativa. 

18, Nomina dal Dilegato Comunale nel 
Convitto «nnaiao atta R. Seuola 

Cf 

' ì 

NtiTmnle masabile per Panno s c o -
lastico 1880, 1Ó81. 

19. Rìnnovisiona di moia dalla Com-
mUsIone Comunale di sanità. 

20. Nomina di un membro dalia Com
missione vitltatrlca d^lle Carfari 
Q-udK'arla. 

21. Nomina di olnqua membri dalla Com
missiona dì Sindftcato per la tassa 
èu'Ie prcfesifodi e rfvendlto. 

22. IVomina della Commissiona di Sin
dacato par la tassa su! rottura lo
cativo. 

23. Nomina dajla Giunta Comunnla di 
' Statistica. 

24 Aumento del B Ojo sullo siip^mdlo 
ad Impiagati, ctie hanno cimpiulo 
un quinquennio di sarvizio. 

28. Conccsilona In via dì grazia del-
ì'aum«nio del B 0;o sullo stipendio 
alla signora Caratti Romilda maa-
stra di lavoro natia scuala supe
riora femminile tScalcarle.» 

1 

Seduta puUlies 
26. PrevantiTO 1881 per H Caia d'In

dustria. 
27. Mo>!ifiafiBioni al ajgolaw«nto per 1* 

appliosione delta tassa sulla pro* 
ffljaioni, sugli asercJai e-fluite ri-
vepdi^. , ; . / .̂ ,, i 

28. Madificaziont alla tariffa daziaria pel 
prossimo qu'nquannio, ,̂ ? 

29. Auigeuio della tasaa sui cani. . 
30. ModifieazìoQÌ alla tariffi suUo tasse 

. di macallszione. 
31. Preventivo del Comune per l'anno 

1881.; 
32. Kliminazìona di restantis. 
33. Acquiìiio, dì terreni par l'amptia-

manto dei Cimitero. '• 
34. Approvaziona dal Conauatlvo 1879 

degli. Asili d'iofanzit^ 
3b. ModifloszLone al Regolamento del 

pubblico macello nella parie che 
riguarda l'Assiatanto Veterinario. 

36. Ridorao in Cif^asiona contro la s a n - ' 
tenz* 20 sattombra 1880 delR. Tri
bunale d'Appallo di Padova in ma
teria di valore losativo. 

37. Ricorsi al Governo dal R« in ma
teria di spedaliià. , 

38. Eiaifto dal ooniuativo 1879 dallo 
Spedale Civile. 

39. Esame, dal preventivo 1881 delle: 
Spedala Civile. ,. 

'40. ijionvagno tra il Comune a lo Spe-i 
|da!a Civile par i'antìo 1881 « «ê j* 
gnenii. - . .; 

41. Storco dì fondi bel Bijsncio ISSI. ̂  
li* Aosoctaslanc CosélCiazIo-' 

jaale di Padova, par la moH» dffl 
barone Bettino Ricasolif cho ò lutto 
ideila Naflona. ha trasffifeMOjnns lei-
tara ebmbiemoraiiu '̂ai'PHkaìpê &or-
sini Sindaco di Firenze. 

Il» vlalratft. -H A aalabrara il 
gloriî o oonaaoraio al patrono degli 
aseroitt - S. Martino - la truppa del 
Boitro prealdìy feoaro lari a sera la 
riUrata con là fi incoia e bt banda. 

Diatro al soldati nomerosissimi, se-' 
gufva una folla di popolo. 

Aatsoelazlane Àlaaaatloa dil 
FndoTa. == Anòttàilarao ohe còl 
giorno 16 oorranta avranno prlnaipiò 
le lesioni ei la libare oàersìtazloni dì. 
ginnastica nella Palastra Oomtiaala. 

Tanto pai soci qunto psr gli obe
rai P ìaoriziòne potrà < ffittuarsi óalle 
ore 6 sììQ 8 pom. dei giorni di Rifar-
,tadì, Oiovedi a Sabato nel looall dalla 
Palestra; 

I r ! I L _ ' 

.^ncora del fuiaofalS al §«-
nàaWe MeìlmvUìB. — Rlfersndo I 
dalla maata oerimonia oompiutaai Pai-: 
tro ieri in onora delta lalma dal m-
natoro Beìlavitis, noi ftccsmnammo ohe 
seguivano U feretro le Inssgna .del
l' estinto. Ora dobbiumo dira aha co
desta iniegaa arano porUte dagli as-
slstenti della ftaoltà dlsaiianza od^U 
aauola d'applicazionejJ.qiaaU pnra, 
oltre ohe gli studenil, avevano oiTàrto 
una corona d'alloro sulla bara dal, 
venerato maeitro, , :. 
, à*pp!amo «̂ a furono gli assfsU&tl 
inedî aiini, nho, oon/̂  follaoìtndĵ a af-
fattnosiMimâ  &'oacnp&rono dal fuaa' 
rall, taiito & i'aEza oha a Padova,, 
provvedendo, iî flachè rî saiMaro, de
gni dall' lllnatro profasiora. 

«farai «11» ^ î̂ Monfl. -- Noi 
abbiamo dovuto narrara di frequente 
daV fn t̂t ripatuU « abbutauza rlla-
vanil,̂  obli i;* andavano eonaumando 
Illa Goatra stazione farrovlarla da 
yaî aopMp î mpo* . 

Oli autori erano sampre rimasti nel 
mfstero, par quanto la Indaglnldal 
Solertlaal̂ ô 9fdoIo, di P. S. foss:ro 
prpnte ̂  ed Kaonratat Farò ai potava 
Argosaantara laglttlmamanta a logtoa-
malata ohe i ladri ovavano apparta-
sarà al poraonale addetto £.* servìgi 
della staziona. B P argomentazione -
almeno in bao:ia parta - non p̂ ra 
sbagliata. 

mm 
• " ' - - ^ r L ^ r r " - ^ k i ^ i - i 

Biffiti! lari la P. 8. esSfTllva il-
mnltanaalmant* varia perquisizioni 
nelle ansa d'abltutona del bisso per
sonale (ielU stazione, « spsol&lmania 
nella oaae della Innamorata - fuoil 
porta Oodalnnga, in Borgo Scagno • 
ad AHi«hÌarò. . 

Codflste parqulsizlosi fruttarono 11 
sequestro di vari oggetti, oha s'ht 
tutta la r»g\on» di aradara l̂ano do-
rlvatl dal furti In questione; por e-
lemplo: scUlH^ bottlealla, saeahl di 
siaeln ,̂ rotoli di tela «es. aoo. 

I sospetti autori dalla sottrazioni 
sono circa una ventina ; frattanto fa 
arrestato il faoohtno Sii.... Pietro, o 
tradotto ai PaolottI, avendo egli con-
fê Sftto h sua oolpabilttà riguardo a 
taluna dalla sottrazioni "macleaima. 

Spariamo oha al più presto sia 8paz< 
fffits via par Intsro quella cinagHa, 
oha rendeva mal slaarl jy^daposti di 
maral alla nostra Staziona. 

a*Isgr«Bila. — leriasórà - vérao 
la aìnque • oerta Mariv.t Afórm̂ , sê va 
delia famiglia tìréaaau in via Tidì. 
siUva la sesia della casa dà' suoi pa-
dronl. 
: SelagurAtamante, qaando' fa al soni 
mo, la m'in'cò il piada e la'poVala 
dònna precipitò Uno al bastò, esgip-
niiÀdòsI nna grave ferita alla parta 
destra dal oapo. 

^«arolto. — Nel molino 8ordm^_ 
al Penta Molino, l'aoaesa del petro
lio, «salto da nn raso ch'Ivi s! tró-' 
vava. Ajeisj -oha 11 {tstroUo ha pre
so 11 flostnma di fftVà'òwtV scarsi" di 
cattivo genera - ausplel ROaì̂ eforté 
compagnia -quall^del kcstro molino 
poteva produrrà della s«la éoase--
guanze} ma. p̂ r buoia ventara,̂  
quando li liquido fu aonittmato, il 
fuoco sì upense. / . " ,> 
, !!Vorao.'-«- Aliai ora iltta'dL qussia' 
matàna morì ali'tispadale quella povera 
guardia diaciatii, cui successa i'aUra 
sr̂ ra là disgrazia dahoidarràta di pro-
cipìtara da nna ŝ ala in Via Conca-

" La guardia s" chiamava Z imbuso Eu
sebio, e lascia due'orfici.. ,;, . ,SJS >l̂  

L'infsljco Zjmbujo era vedovo da 
quìlcha tiimpo. ' • . „ ^ / ^ : , 
i m^atem^i^^^ ii.^(?tto,,^.^no|,.|i-
f.nto l'auro giorno di,u^ ;RÌBat^?.*. 
if̂ l̂icQ, cliB precipuo da un'alturs, dopo 
djsara atatô  a^visìtarî ii •̂ suai parenti, 
è pur troppo vero, ma suaceM» a Taolo, 
-non?» Torregiiâ  '̂̂  

tJaa eaao nalivarando, -« 01 Viene 
riferito d'un aasi> miserando saô ó ' 
ktìtov giorni «daiétfj a TretólèdoÀ,'' 
fraziona dt Piazsola sul Branla. ^ " 

Davanti allo spettaàóló̂  di aerta 
«cisgnra, sarebbe quasi da3cràa«« à d 
una fatiUtà, oha governi 1 destini 
dagli nomini; '̂  ^ ' ' ' 

Una gldvana ^oMÉ eontadliia, é̂ rta 
Muschio Santa di qualla fraziona pa
tiva ài m>UÌ anni d* dpllassU.'i'al-
tra sera uiel di aaaa sna par rdoarsi 
a ^ortsra il ctbo aoasaato ai mala,if, 
che itiva in nn poroils al di là d'un 
f ssatsllo sttr&vê iftto da an plsutoìó 
pente. 

Nisasano YIÌQ éìò cho praalŝ mahti9 
aooadda alla poveretta; oarto p̂ fî î 
arguiate ch'alia • passando sul pon
ticello - fu pr̂ sa da'nn violento ad 
improvvido assalto dal sno male an
tico, onde cadde nel fjaso, ohe eon-
tenava pochi C4ntim&trl d* aequa fan-i 
gosa. 

Uà fratello della Ŝ ntA -p che sa-
p<>va essara ueislta cestai par il ma
iala - quando a' acaors» ah'assà tar
dava a rientrare • forse eoi pros&gio 
In cuore d* un Inf irtanìo • si preci
pitò alla volta dal pOrofla è ippnòio 
sul br̂ va a ristretto ponte dal fosso 
aontamplò ila «orella, oha sì dibat
teva flontro U morta. !̂  

Chiamò dlspsratam^ntaal loaaorso to 
t' affrettò a sollevare la msfichina dal 
luo?o fatala. 

Ma a nulla valsero le più solleoita 
Olire ; la Santa - trasportata in casa 
- mori poohl minuti dopo, soffocata. 
' Quanta pietà par lai e par la sna 
desolata fimlgUa 1 
' »Ì«cor8o Berti. -^ Nel 

•I 

«arlbaldll ad Alawslo. — Lag. 
geal nel Ctffadino di Oanova, 9 : 

M Sì ha da AUsslo tkt li generale 
Garibaldi Ò oolà g t S t vano I« 6 
pon. molto eatanttitô f̂tl viaggio. Vv 
rloawto alla; atazioŝ i ^alla manloi-
palitli a da mólta folla aocorsa anahe 
dal Oomxai limltr îS. 

Leggiamo nella libertà, KaHana, di 
lari: 

Non ò la prima volta aha il gena* 
rata visita Alasslo. Nell'anno 1825 
(anno dar Cliiibileó) — veleggiando. 
Egli aon ano padre — imbarcato snlla 
tartan» la Santa Reparata (di loro 
proprietà) — da Nizza par Roma, 
oariaa di vino, fu Investita da un'al
tra tartana francese, e fu miracolo 
(oht oh}} girato il Oapo Male, ripa
rar* in Alaaaio. » 

ciait. - Un gruMo di banahlerl ha 
iiresantìito al mlàiitìro Mloall un pro
getto par la oostitttzlóne di una ban-
aa dei prestiti comunali a provlnolaH, 
banca eho sari naoasaaria quando la 
aasia dei deppaĵ ti.4 praatltl assamer* 
il asrvijlo delle pensioni. ,,., 

^ollQàloQe ÌEanu«lÉ IIoe|pÌS 
Bdftoìffl d i Sfilano^ — Dì questi 
preEÌosl volttmatti. fanno ora parta 
ilauni lavori Intarcssantlsslml di il< 
lustri Automi italiani. la Mimralofiia 
del Bcmbiaai, » la Mitologia dal a)8 
aubarnatis, la fiticoUwa dalP Ottjiyl. 

in seguitò allo splèndido rliuUato 
ottenuto, P Editore .̂ par 1 primi di 
gennaio pubbiicharà la 4' «dizione 
dal suo ]pÌaoòÌ9 injibéllisiiiao Atlanta 
ClaograQao, aumentato di una nuoira 
earti, gha raaoomandlamo aaldamanta 
BgU studiosi. > , ^ 

nnclfli iu TiffieBABa. r-r La Direzio
na delle Sf Fr;A» i. ha disposto affla-
chò 1 bigUatti di andata « ritorno 
dlstribaitì per VIOWM nei giorni-^ 
16 al IH alano valaveli pel ritomo 
alno ^ aaaondo ìrano dal «>. ^ 

La, Sooietà yajj\ata adottert proba-
bilmanifl lo steMÓ prowadiinanto, a 
forse qualflha treno speeiala. . 
' X'er»'4Kaio*0£di ^stsu'hvlm, —La 

f:^PKdon':a .5wr«aM ha il segnenta 
ispaoflio.j, • .j , ^ : •. 

I arrisati dal terremoto asaen 
dòtì^l^gìMà, tra' miiionl Ai fiorini, 
senza cfòhtaré i danni InaalooUblll alla 
aliWe e aprilaImsinfe al Duomo, iov». 
temente'rovinato. '.[<...,., ..'-•vi'i'' 

lari di notte e q^%a&ÌA mattina fi-
roso avtértlta di nuovo aleana lag-
gara soossa. , „ •.. „ 

Anche dalla propinala vangonp da 
tutte la' partt segnalati ' danneggla-
mariti/' , , 
' L'Imparatora elargì la somma di 

10,000 fiorini,. „ , / 
•• — V Agenzia Stifani halllagiants 
dispatìelo. 
' Vienna, 1 1 . 

Stamane ad Agram al avvertì aa 
altro tarramoto. Il panloo èganarala 
Darinle la seduta dalla Dista ol fu 
una naoisa; violenta ; tatti fuggirono; 
la Dieta a' aggior!r>ò. 
: BoU«a*fin« mstaaralagiau to-
fidgraflao. — Rlcevlamp la seguente 
oomunloasibne delPUffido méttkiirolo* 
gloo del Néio-Yorh-atrakt di Nuova-
York, in data 10 NoTembra: 

< Una perturbazione atmosfarlaa 
arriverà sulle coste, dell 'Inghilterra 
a della Norvegia fra Pundial a U tra-
dlei Sarà aaoompagnata da proselle 
a pioggia e neve, e tempoata al nord 
d9l 40' di latHudine. » 

: . istorio) 

£*; 

• l i : 
m 

^ * ^ 

311 dal noairj giornale riportando U 
disoorio dell' avv. Berti prólàttna^àtb 
I Ti!7za sulla bara dal Sanatora Bai-
lavltls - i% ssrltto Glo.Batta . Berti •• 

•maritra ^l'^^dBvevii ^«wWera ^à^utìrVo 
Berli • • •• \ ;•' • : : ' " ' ^ : / ; ' ; : : 

l Corrlevo fi» rltardló. -̂  Slamo 
atlé srilita di tutti gli anni • Colle prl-
À9 pioggia autunnali, a api: primi 
saluti dell' Inverno, anòÀa l aorrlari 
si addormentano par la /Via, e, per
dendo la colnoidenze. arrivano' pòi 
oolla vsttura di Nagri. 

E oosl ne abbiamo intarrottamanta 
da novembre ad aprila. 

lari sera ci è munoato II postala di 
Roma. 

- nw^a^Hfjinxmui*i«A:dii4jKjitiiAttfHnnv-

I 

UFFICIO 10%hW SlliLTO Unht 

BoUeltino daTb e"To novembre. 
.' .riASCITK"-^-Y--"' 

Maschi N. 2. — Fémmìna'N. 8, 
MATRiUOm 

Micbislì Antonio di tùlichele calibe 
possìdanla con De Prosperi Itala fa Gae
tano Qubla maestra. 
': Ztvan Federico dì Giuseppe C9ÌibB 

prestinaio con Loléateìlì 'Laura dì llnlgl 
vedova cucitrice. -•' ', ' 
i Saòiinello Caiestino di Pietro càlibi 

calzolaio con Battio Mniria dì Cal inobi la 
calzolaio. 

I Frii Adamo fu Domenieo d*anai M 
^fabbricatore sedie vedovo;^ ''-̂  ' 
, • Miolla Gtovannì fu Ntilbla''d*atini 77 
domoitSoo vedovo. '-̂ '̂  

Moroni Zaccaria fu Mire'Anloftio dì 
anni 86 custode tsatraìe aonttigato. 

Più n. dui bambini aipùiil. 
! n ; . . ; u . T a t t i di Padova ^̂  ' 
Suraro Luigi fu D.^mtdloò d'anni63 

villico ocn!ngato di Monsaìica. 
Capp alialo Giovanni fa Pasquale ài 

snoi B7 lalegnsme coniugato di Ponte 
S . NlQDlò. 

- ( 

t 
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TEATRI 
: » . 

Vmmiieo « làrWil ldl . — OUima 
irstra U rapprifisninKione dal Afarifì 
If^Toralli, uà gloMlo di «ommsdla •> 
[irsa la m i ^ M del teatro tUIUno 
loderno. , , . . • . 
ii; alò ala détto aon buonift pace di 
itti i aommedicgi'sli nostri. 
Offl)!» Vita ncapigHma di Barrièra a 

^liirgar t reóltata l'altra safa - non 
;j fatto anoora parola. Ma mi sam-
|ra sta proprio iBiitlIo U tóràardlao-
|r& asQha adaisn. Il pubbliao V ha 
Isdioata sevoramonta a gintiAinfiatei 
ilflhè 8j arrivò «Ino aUa /Ine tìx an 
ro niraaolo. I. 

CRONAà GIUDIZI^RIS 
J ^ 

ASSISE DI PADOVA 

UdiÉìixa del 10 novembre. 
Vi trattata la cauja [contro Zara-

\dld Angelo, imputato d'un mostruoso 
iliito sulla p^r^oQa. dalla propria fl-
liuola. OrriblloI 
I giurali aacordarpQfi: £l,padr.Q-I^asti,a 
attanusDiì ; quìbdi la Corte lo tion-

ma a 10 anni di lavori forzati.. , . , 
Stava al banco dall'accusa T egregio 
;. Bjncmi, Soatiiu o Procuratora del 
praisù il nostro Trfbjnaìe ; a quéìlo 

ili» difusa l'aYT. Marin. 

• 3 

UdieHxa dell' ìi novembre, 
Maria Sebbadin ò acculata di furto 
:slifi<3ato. 
Nella famiglia Aksasndrlni di Fa
va — fra il 1 giugno, e il 26 otto-

§fi 1879 — furono commeisi parecchi 
li; per cos tentno , alla sfgnora A-

gjjQdrini vennero tolta le sue gioie 
m Talora di t< 742. 
«BTÌa Ssbbsdln — domestica della 
miglia derubata - r confassò d'essfira 
is lai a perpetrare iì furto della 
0Ì6, coBireits — asssriva — dall' a-
inte; il qu^le del risilo non fu p^^ 
lo scsYar h o r i con i connotati dalla 
l i b s d i n . - . . ••• .: •'" "'•'•' •-

li sig. Boaomì cljioaa con yalida pa
la un 7erdet(o dì colpabilità a carico 
Ila itopataia p«r tutti i^ tbf t ì ; l'^at-
>ilo Viterbj Giuseppa/CPD «laborato 
efSc&ca d l fe iasos ienaecbo l aSab -

din non potay^^OMéra condannata che 
cagione dell'ultimo furio, non d«ìpre-

Per queatoilntooò^la-forsa seml-ir* 
lìHMe. Volle aacba non esaete di-
oltratR U qualifloa dal valore 
|l Igiuraii coriceisero lo attanuanli, | 
ide Miria S.btjadln fu condannata a 
inni di racliiBicno. 

GiW onor. Sella e Min ghetti urrlve* 
ranno nella settimana prossima* 

Domenioa, Ì4, l'onor. Mtcgheitl si 
rogherà aL^gnago a farà 9» diseorio 
poìttioo, parlando apaaialmente. della 
questione della rlfcraja elettorala. 

La destra terrà, eeriamentet ttsa 
riltinton? nella stittimaaa Testura. 

Il BoUettim del Ministero dalia Ola. 
stlzla, pubblìoa oggi 1 decreti soneer* 
neiitiii porsonala glu!lzlarIo. 

Il traeferlmento del aomm. Costa 
dalla Proanra Generale di GanoTa a 
quoUa di Palermo è uno mviMo. Non 
al ptò qualifiaara dlTarsnmente l'atto 
eompltito daU'oBor- Villa, la obbe
dienza alle Inginnzloiìl dai radUaU, 
il etti odio Tdaohio verso l'energlooo 
(ategerrlrao oDmm. GORH non ha più 
limiti dacshà U Pfooar&tore Ofloerala 

'MGcUovi^JajtUito «egttlr*, cam'ara 
filo dovere, la sentensa contro Ste
fano Gaoflo. 

Riourderets oh» in oe^aslona del 
ohissto fitto qìiRndo quella sondanna 
fa applioiLta» 1 giornali ra^ioatì aesu-
Sirono 11 Oosta^ già eegretarlo gene-

Wle dall'onor. Vlgllanl, di orear im
barazzi al Ministero, pfir spirito poli-
iiflo aTTerso alla Sinistra. 

Nslìa poteva essArTi di più ftlso 
di quel^fàsaasa, amenoohd non sf af
fermi ehe ftr einguira le eenteuf^ 
'glàiìshrié SÌA, sotto il gorerno deìk 
siniatra, usa questione da risolversi 
Qol oriterl polUiol e a seeonda del 
clamori delle plazie. 

I radicali, non pughl d'aTor otia-i 
suto 11 decreto d'amnistia, imposero 
ài Ministero anehe 11 traeferlmento 
da Genova del Proflaratora Generale 
eha ebbe 11 torto di prender sul serio 
la eguaglianza di tutti f cittadini da
vanti alla Ifgga a alla giustizia. 

I radicali e rapabWlaani hanno eser-
oitato le loro pressioni sali' oh. Oal-
roli 0 sull'oa. MloeJi; il primo paaro-
so degli anatemi Garibaldini,!! secondo 
docile stiu stento della frazione più 
eialtata del partito. 

X due ministri hsnno agito sul gaarr 
dasigllU a il colpo fa fa t to i . . . Bel 
colpo davvero I • . . 

La disposizione contro 11 oomm^n-
dator Costa produrrà in Italia, ckè 
In quella pirte delie Nazione che noi 
ha ancor fitto divòrzio dal sanao co-
uiusa aéa^ìtL saggezza poHtioK emo-^ 
raie, un' inprisBione gravissima. 'È 
l'impressione sarà JmmensR ea tutta] 
iaolasso del..funzionari pubblici, %^ 
quali sanno, ormai, qvat sorte 11 a-' 
spetti eefAi anno il loro dQyere> san-' 
sa colpevoli'debolezze s .sansa Inde
corose irensàzioni. : j | 

QaalGuno, che osa difendere l'aito: 
ministeriale, cssorra che la Presura 

I Gflnflrgle di Palermo è importante 

GAMBÉTTA- D'ITALIANO ^n* Interasse sulla antìolpazìòni, maa-
Itenendo lo saojito àr4t. Deliberò Inol-

- j 

Come nqìì&iao n&ì aostro aia-
fio, Gambétta opmineìa ad an
dare ia uggia dei francesi m-
ahe per la sna origino ltalìft1ia> 

Dibatti troviamo n e L c i ó r n a ^ 
i a Vtnìè questo articolettft); 
flhe merita dì èBgefe edttappsii?'', 
alla eonaiderazìone del lettori, © 
«pesialments di quella parte fra 
essi cho sperano dì trovare ne l 
Gambetta un grande amico del 
nòstro paòse. ! . < , . , 

Per essere opppriuBistn, OB-
sorva benissimo ^iin giornale di 
ieri mattina, il Gamb^itti dovrai 
mostrarsi ye^ao 'dì '^ìiòi ' tatt 'àU^ 
tro clie aniibo. ; ;; -..i .• i ,> 

Ecco i'iarticolo /della Veritèy 
ohe riportiamo nella sua inie-" 
grità, beaohèi il suo autore si 
mostri tanto ingiijato , versp i/ 
Bouàparte, da dimenticare che 
la Franoia non.f^ m,a^ n,à,]t^Rt9 
gloriosa né tanto florida come 
sotto, gli anspióii di qoiel nóme 
immortale: \ 

L 

i l i sig. Gambetta non è sa non la 
ripstizìone Slorica dì \^.^ !a.lto,t(^9.,ep-
noBCiUtO' qu*,}ed è imperdonabile tol
lerare cba si ripeta; un italiano ficca
tosi fa meczo a noi e ciie ci tratta da 
straniero. :. 

< I suoi partigiani potran dira tutto 
quanto vorranno di quasi' u>mo; essi 
non potr^ipso >og3ierg]i s é il «aogua, né 
la cRriia, n6 l 'abimaenemmenoiil noma 

% t r e di sospendejre le aatUipszlonl a 
oohto co r r aa t e . / • ^ ^ W t ^ , 1; i {iim) 

Alibiarab il segaenfe dispaccio: 

Hfielte^l^ehdrdaiÀeÀté.^ ' ' ^ 
.11 Podestà propind all'Ulustr» mi

nistro raceoaandandogll la lolleoita 
soluzione delle queitlool della pro
vinola. 

Il ministro risposa che sebbene uc-
»;p Î oJltioo, sentasi come ministro 
.eUP^riore.Ad ngnl partito nello riso
luzioni di questi problemi ohe Inte-
reieanoill pàesé^ rlcoàobba a Genova 
î̂ ^ervené mplttj promise di,,affret

tarne lailpr.o isoluzio99,;;e i\e^9 pò* 
tergll manear« 1« eognli^toni ina non 
Il buoi^ volere. 

Parlò ^ellayOH;dal^ porto, ^ j ^ ^ ^ 
legamento della ferrovia colU stazione 
marittima, e della snoaarsale del 

Chiuse p^omP4» alla Saluta di 
Genova, augaril^qf^ .dl.rsì^erjesar. 
Tlgi,iaiouro di.renderli aU'Itsli#^.i*J-
In nome a aoÌl'»j«to (talla Dinastia 
di Sftv j i , dUs'̂ ogli, l'Ittlia ha U^3 
'Mlt9 còse perpaasato; psr'l'awenìre 
svilupperà potentemente le sue risorse 
marittime, Qommertflall ed fsdxstrlalì. 
Propinò a questi risultati. 

|1 discorao vaniie Ire qaentemente 
applaudito. 

BRudry d'Aison fu ritenuto s6] 
delia, Pamaî a cbe Serre di luogo d*&r* 
reiib/ 

Li iidùta sì riprenderà.' 

R. Osservatorio Astronomico 

. • iS Novembre i880 
I - • '• A TOKs^odl ré^'.'é,'ftùcM. 
Tempo m. di Padova orali m. ii sSl 
i Tgmpo m. di Roma of» U m. 45 s. é8 

^M&p^aWS^ìHxi^^ €^i s>̂ i.i it '^A^.i m9l9 

t E E ,,.„•,.,,„ 

il NovemWe 
¥ '< 

Sar. a Q^'mili. 
rg rm. Gm%Ug. 
Tsm, d$l va

pori aofl'. . 
Ummm r$lat. 
Bir. d*l Vinto 
Vtl. ohil. ora

ria d«l ven to . 
Stato dtl ciato. 

TrrzT^ 

764.9 

8,27 
92 

WNBJ 

7 
nuvol . 

&pom. 

761,7 

693 
61 

r J 

' • A 

lereno 

9P0VÌ-

764 3 
t 9 , 8 

7,76 
8& 

NW 

quasi S 
l nuvol. 
Mlm^zxodìdslll alle 9 ani. deiiZ 
Vemparainra «wjiftaa •«" +13,3 

, » IHinitHH ™« i 6.6 

J ^ ^ ._ _ 

PXRÌGI , a . — Cornerà ^ Dipo i* 
discorso di p^rio contro il minls t t ro a 
la replica di Far iy , l 'ordina del giorno 
di fidueia è approvato con 207 TotI eoa,' 
tro 131. 

DUBLmo, i l . - li processo di Par». 
nell e, di. altri accunii è incominciato 
oggi. . :̂  

BUDAPEST, J U -^ Nefia DilagaKiontt 
Ungberase fcVtil'y dichiarò di confor ' 
marai a tutte io domande coniooute nsl ta ' 
nota di n i y u e r l e del 17 oilobr^, quindi 
1 negosìasil trattano ÌI òo,cimerei('(?> 
c o ^ Serbia t incomincierinno presto. ' 

PARIGI, 12. — Seconda Io aotizie da 
Costaollnop:yli gli AbjQi^si c e l o n o : * * - ' 
oondo le notizio diratte da Siutarl r e 
sistono. 

t e dimisaionl de! mag'sìi-ati &utien* 
Uno. JSaudry 'Asson fu.rimsajo in li* 
berla lerìBera. 

iKWtWTi 

Hotm^ m BimMé. 
"^ S'-^>^ H ,*%yT^ 

^^m^awffl'jwp^ 

f ^ 1 

Dìsp&cci B a u , ITE 

RICO 

quanto, quajla di Genova. 

'6T una nèTralgla con paralisi a l 
jiCBlo destro frequentai per ol t re d u e 
ili 1' ambulatorio del signori dot-
:l Bertelli e csTi l ler Pietra, e me-
infe r e l e t r l c i U ottenni completa 
iirigione. r ,• •• 
kàào r ende r pubbUao il mio r i a -
iziamonto al dett i signoi^i ed in 
•Ucolare al s ignor Bertelli oh» fa 
m prodigo delle c a r e più amorose. 

GlUSarPE MAROÌIiilSAN.' 
^ I 

OLLETTINO COMMERCIALE 
iNEiziA, i ; Rendita itai. gùd. da 1. 

gei^aaio 2880 90.25 90.05. , 
1' luglio 1880 93.40 92,25. 
I SO fraflohl 22 30 53 3&. ^ 

.iHoìi. Rèndita Ìtal.9i;9J. 91.95 ' 
I 30 franchUl.M. 

'Serg.,Ì*Uzza Inquieta per le opf' 
lezioni di boraa^ 

Orani, Mercato stazionario. 
m 10. Sete, Marcato stasionarlo 

NOSTHA CORRISPONDENZA 
• H ^ 

V 

A •"*̂ ^ 

-,o.'. 

^'""^omo, ÌOmvemm!, 
ODor, »epr#tl«.ha fraquentl ^ -
'^iQ con depist i autorevoli della 
'«tra. ESgU fa';bgni aforzò par dlvl-
" i digsìdentl e forse riesce con 
B̂ttno. Pare ohe «la riuscito a 

QQare completamente 11 a^aìaii dal 
'ipi."̂  . . 
'aora non giunsero a Homà più 
cinquanta deputati, ma pireeohi 
Ila attendono sabato, essendo con-
*̂ a la Oommlsslono del bilancio 
»]tre Giaate Parlamentari. 

Ciò è varo, parehe si sa ohe non. 
T'è distinzione di chsil fra i Procu
ratori Gev erali ,* ma non ci sarebbe 
mancato altro ohe vedere un decreto 
di destituzione del Costa i . • . 
; Il latto ò,.poiò, ohe il trxsfsrl-
ménto, nel momento aitu&le, è uno 
scandalo, imparocchò nessuno ignora 
oho il oomm Costa stava benissimo 
a Genova e non ha punto chiesto, uè 
desiderata una traslocuzlone ad altra 
asde. 

La presiiona del ridicali ò evidente 
e qui nessiino dubita ohe ad essa 
abbia cedutoli guard&slgilU, mostran 
do anci^ra una volta la manA^nza 
della coscienza dei propri doveri che 
tsi rlmproYfirstB, s^saao, al Guvorao 
sedlsento progressista. 

Circa alle altre disposizioni nel per
sonale glttàiz'ario aou udii csaarva-
silonl. 

Dìcesl che U comm. Da F^^est» non 
ala disposto a rscirsl a Luscae par
lasi della dlmlsBlons di qualcuno del 
procuratori, gentirali trasferiti. Forsa 
l'on. Villa ha tirato il colpo per co
stringere Il flomm. Costa a chiedere 
d'^aier masso In disponibilità, ma 
giova sperare ohe l'Integerrimo ma -
glstrato accetterà li nuovo ufUslo, oon-
fllaudo In tempi migliori p»r la giu
stìzia e per coloro ohe la sarvonocon 
zelo, Qon iniViltgonza e eon'energla. 

I decreti concernenti l'alta, perso* 
naie militare saranno pubblìcail staa-
sera o domaci mattina nel ÈoUetiino 
del ministero della guerra* 

Domani, San Martino, è la festa 
dell'es«r^lto ed è pur la festa del nai-
tallzlo di a à . S. 11 |)rln< Îpa di Nar 
poli, ohe compie domani il suo unde-
olmo anno. 
. I Sovrani arrlveranuo a Koma sa

bato 0 domenica. Tatto è pronto In 
Quirinale. 

I»rl è giunto î  generale Medici, 
primo aiutante di campo, di Sua 
Maestà U Ut. 

icha coglituiscono l» sua rszi», il suo 
xaraitsre e la sua'ìdentìtà d'^itallano. 
É come uia faiKliià per la nostra po
vera Francia I Oini'vóha cha mettiamo 
,i piedi in liaiis, flno'dai tempi più re
moli delia scoria, vi lasciamo un brano 
delia noalra storia. E qumdo, noi non 
.andiamo in Italia, é Fltsiia cbe penetra 
Ifra noi. 

€ Oca è il langufl dei itfodìci che ai 
mescola con quello de' Vaioli ; ora è 
;«n Comiai e i^ «uà H^ià^ l.quaìt si 
impadroniacoQÓ così'bone del potere 
re?Ie, che bisogna, par Jnirlo, abbat-
isrlo aopra no ponte; orA è J]Q Mazi-
rino padrona dei cuore delia Regina, 
cha produce, per l'odio che suicìta, l 
mssaacri deili Fronda; ora ^ un B<i-
naparte, naturaliziato anch' egìì, il quale 
isi ì n t ^ ^ ^ n e t nostri E«ÉroÌtl; luain-
^gtndo ì ràdfcali del tempo, metta i'Ea- ( PARIGI, t i . 
Iropa a sangue e a fuoco, esaurisce là 
jFfantsìa e Tibóandona ali'invasiona ; 
lura è ancha un italiano, anche .un BJ-
maparte clia si presenta agli elettori. 9 
,si fa acclamare dalia Francia,intera, la 
•compromette, l'fbbandona ilio sire-
oliere, vi conduca^l'invjsione. e la 1»-
:8oia ruinata e smembrata. 
i « A cbiudare la serie non mfirica più 
cha un italiano, anch'cgllnaturaIisii|iOi 
ii î uaie àìiàhfl e f̂i si faccia iarg-o blan-
tiondù Io passioni popolari ; cha ci posi 
>D(Ii'flgii iJ SUO pisde ŝ lJa galaj.cbo 
•ci' roTini ancb'egli, ctio tui'bi tutto al» 
l'intorno e fu^ri anab'eglì, e che, an-
ch'egli, ci abbandoni allo sirauiero in, 
qualche guerra impru Unte, da cui può 
uscire io smsmbfamento finale. — Finis 
Poìoniae. 

«Guasto italiano recanlissìmo,il più 
oscuro Idi.luUi, muitsggaTole, alla mano, 
come ssmi-grotlesco esemi-msanUtore 
se il destino, ii quile è p ò polenta dei 
G'rammalurgbf, vo'.esie mescolare aile 
tragedie eitreme l'ironia del Jridicolp :' 
qatsto itsiisno rei^aotisiimo sarà evi- , 
cientcmenta il Gambetta, se ad un tratto 
Is Francia non si risveglia...» 
i r . . . P « r ma, GìmboU* vuol diro, per 
ricojo per la patria e per la Rapubbli' 
cg, indissoìubllmsnte Iflgule oramai, nel
la vita e nella morte ; e^cÒ c o cbe, per 
m^,significa qussio vo3;ib3lo tHlìano, 
niente più, msi ancho niente di meno ; 
ed è cosa enorme . . .> 

L. -

PIS PAGGI PRlTAfl 

Promozioni Bell' KsercUo 
• -••• Roma i l , ore 12.15 p 

La disposizioni del BoileUim militare 
apparso ier i sera sono le seguènt i : 

Pasi , promosso tenente generale* 
Colli di Fellzzano, nominato membro 
del Comitato de lu armi di linea, nove 
maggiori generali collocati ,a riposo, 
nove colonnelli promossi a -maggiori 
generali , quat t ro colonnaUl nominati 
brigadieri , t r a a l t r i nominat i eoman-
datttl superiori di Distretto, ventisal 
capitani promosol a maggiori, Io pro
mozioni agli a l t r i gradi in propor< 
alone. {Qaxzetta di Vemtia) 

" ^ ' - • • m i i i j I ' 

Operazloui di Bduca 
| ^ 1 4 - q H * i T ^ 

LOmnMih — n rime? dice che 
se la Camera ricusasse ia fiducia al 
ministero attuale, l'inlanzione di Grovy 
sarebbe d'incarioara Gambetta di for-
mare un nuovo Gabinetto. la oaao di 
rifiuto, Gambatta domandeF«bb3ai Sa
nato di scioglierà la Camera e consul
tare il paese. Marinovicb avendo con
segnato a Vienna il documents ricono
scente,;!! diritto dell'Austria ad un trat
taménto come a nazione più IfiTorita, 
il principale oi^cpi.o ^ei .̂ negoziati ò 
tolto. taPort l i spedì la squadra in 
Candia. • 

ATENE, 11. — Si smentisca la nota 
inglese raccomandante alla Grecia la 
• pazlensa. .f̂  LÌ 
^ I. Tari cô rf̂ . d'esercito verranno aû ^ 
Ineniattdi lOmiià uomini, « i^k can
noni. ' ••'•• 

I Circoli parlamantari 
considerano la aerisi come terminau* 
La Camera .emetterebbe un voto di fi
ducia ai ministero. Qusstoacoetttrebbe' 
l'ordine del, giorno, della Camera.^, 

PARIGI, 1 1 . ^ La'ainiitra decise di 
fare una interpellanza cbs tenderà sol
tanto 'ad ottenera delle spiegtstoQi s.Qlla 
dichiarazione minìsiarlal», e proporrà 
il seguente ordine del gior.t9; «La, 
Camera, approvando gli alti del go- ' 
verno ed avendo fiducia nella sua di
chiarazione, pa^sa all'ordine dei gioriìo.i 
La maggioranza del Ministero Io ac-
;cétta. : ^ .' ^^' : '.' 

WUoione ^Rapublioana non designò,, 
alcun oratore lasciando ai suoi mes^p. 
la facoltà di parlare ia proprio naine. 
, PÀRiGi, 11. — Camera — §i riprendo 

la seduta. 
Ferry rispondendo a L^grand, ripor

tasi alla dicbisr8siD;ìe,^nìsl&rìate; dics 
ohe ii Ministero è ,da<3Ìso di far fronte 
ai tutta le violazioni allalegglj sia cbe 
provengano dai .̂clericali, dai legittimi
sti 0 dai rivoluzionari. 
. Glemonosau attaccai il Gabinetto ac
cusandolo dì troppa indulgenza, e di 
non comprendere U necessità di rifor
mare promamente la thagisira'tura fa
ziosa. 

Kejlir della Destra, attacca il Gabi
netto palla esecuzione dei, decreti cb^ 
6 una violazione dellfi. libertà. 

PiRÌGI, H. — (Camer/i). — Legrand, 
di siniatra, monta alia tribuna onde svi< 
lupparo \% sui latarpellanss, 

Baudry d'Asson, «contro li quale si 
pronunziò martedì rescluaioneoontem-
ppraQiianaenta viene a riprendere il 
seggio. U pr^eiideute lo invita ad uscire 
Baudry d'AsiOQ rifiuta. Il prasidanle 
ordina che sTsgbmberlìasalaera'arida 
chiamare le„gùkrdie pir scacciare Bau-
dry d'Aiion. 

L«i seduta è «spesa. ^̂  ' 
: X r maggioranza abbandona la sala. 

l i iribude itagmo sgoàibrate, però 
parte della destra resta nella sala con 
Baudry 4'Asson, 

11 colonello Rìn con i cacciatori entra 
nella iila. La destra si agglomera din
torno a Baudry d'Asson. 

1 soldati allontanano 1 membri della 
Destra ed arrestano Baudry d'Asson. 
Quelli resiste manandg calci è pugni. 
e dibattendosi violenlemenu; occorsero 

COBBIERE DELU SEBiI 
tSivixovemÌJre 

ABuHiìoil (?) 
'fL' i l oorrenté, giorno di San 

Martino, il Principe Ereditario 
d t Sàvóiìi,, oompìva 11 sub no-
dèoimb anno. '-•• ''• 

la questa oircp8{;aa?a. la ; E a -
lìiiglia, Ra^lo ha ricoyato datu^Èa 
le pa r t l i i aLRogt to le più oor^ 
diali ' felicitazioni, e . moltissimi 
giornali ne hanno parlato con 
tóirmini. dì, simpatia', 0 cogli au -
gl^rii più affattabsì 'per 1' erede 
dJlia' Corona. 

- T r. 

^11 credereste ? 
Il Secolo di questa mattina, 

in un artìcolo intitolato Adula' 
jsioni, ?BÌ scaglia coatro quei 
gìoraaU, come «e "Weasero oòm-
messo una grande lòdegnità, tm 
atto.servile. ^ ,. • , 

Anche questa è da contar ! 
Adulazioni ? 

•' Ghe non sì dovrebbe dire del 
Secplj^j^Q , cpa^ocii,' per quanta 
8prÌ3sero nei passati giorni di 
Manlio e di Clelia ì 

Oro 
Sioa'^ra %ra ^ ^ ' 
^raaalgi 
enf i t i tu l^axìoi&^e 

Ajslóffii sù.'&xUÌUr&^ì • ' 
Ob%Ugaxlanl iraeridioia. 

erasdito j^oljiiias* 
Saaea generale 
ft«a<tik 1 tali&ìtQ 

11 
92 27 
21 37 

12 
92 
2) 20 

26 60 26 40 
105 50 10& I 

\^tm - « • 

925 
l^A^te ™472 ^ 

291 ™| •— —•,';,! 
•^ 968 —,:> 

920 60 9 i 7 . e o : ; 

1 ^ ' 

^ ^ « - • i - ' - - • * * ^ ^ u t ' - * - # i ^ - * ' - _ 

P.g8£i«dx«ti« dvmpr. 
fc'H-":*ia*^t*T-*'«'i3-

llto)ì*toiPs:̂ s«:t 3 t o f h ì s i '-'ffiff^i 'sm*'- "• 

• ^ ^ . 

a dittai. Michieli^i;???^ 
io^in Via Ròdelliì «d al dettaglio, 
Rnftole n«in Teoehta, ha appenK 
ricevuto a misso'la vsndlta 3 0 0 0 
vestiti da signora al 

PHEZZO M hUm 8.50. 
5-B31 

•iiA^ I •* *ON tì ^f^ 1 
> 

f ^ 

l e flotte a BalcJgao 
Il • ' • I 

, \ 

E r a stato ahnuhziato ohe la 
' " ^ H 

flotta iuttìraiizipnale fÒ333 per 
ritirarsi dai paraggi di DnloigaOj. 
. Il Diritto a questo proposito 
Bcnva: , . ; , 

« A ooiifarm* di quinto abbiamo 
detto qufsH giorni, crellamo proroa-
tiira la notizia d^Ua partenza della 
fletta internazionale dtì canale di 
Cattare. È evidente però ohe le squa
dra non possono, fare uaa «ampsgaa 
d'iuTerno nell'Adriatico. » 

Graziosa I 
Siccome T'inverno è qui aUe 

porte, né tarderà per far pia
cer© al Diritto, è indubitato che 
la. .flotta iatornasipnale debba 
ritirarsi quanto prima, 
' Se non è zuppa è pan ba

gnato. • ' ' 

BiSFACOi PMIYATI 
• • • • ' 

Soma, l i . • 
Produsse una viva imprasaioùa l 'ah; 

nunzio che l 'Austria fa straordÌBarìe 
fortifisasloni a Pola. Gradeai cbe Cai-
rpli domanderà su q^ieato fatto ca te
goriche spiegazioni a 'Wimpffap. 
; r r Ifli'i sw* ' Jmpervarsando Ip ala-

PER LA 

JSTiGIONE INVERNALE 
^ Noi NGgo?:ìo alla Citlà ^i Genova 

angolo del Sale, di flatico Perlrocchi, 
trovasi un copioso assortnnonto di ìWa-
glii^rìe insletai^ dalle migliori fab^ 
briche di Nottigan ; 

Corpetti, Mutando, Calzo, Gilet. 
Guauti di polio 0 a pallet, Coperte di 
seta a_̂ da viaggio, ecc., ecc. 

Avvi.pure pronti e da. coufezìoiiarsi 
dietro misura .Cai'i*e«li ala sposa^ 
ed altri articoli di biancheria ine-
rojiti. - 526-4. 

•a - im • 9 E 01 

r-

, î IU' VOLTE ì'RKtólAT^ 

GIUSEPPE flì lR, ì-

. " j . 

- i 

Olire klU spedizioni ?tirbgr^.?jfi«a^^ 
VeiicBiéa i&uoSia a i ^ì^ììJìTg;»^ ^ . ( ^ ^ ^ 
pfìlli a Cilindro di se ta ; difelteo Mm. 
sul fusto dì t e l a ; detti di trt'^o té:tn\ =v 
flosci neri e chiari, Gibus por aoaW»'i;i: 
cappellini per fanoìiilil^ uapi^allì ^^ìr 
sacerdoti ; Verniciati da tKiOT-VWrftì ; 
Berrette dì s e t a ; GCA., S M . Si « ^ S * l 
mono commifltìioói per corpi (ir m ^ -
flìca, socioti ginnatjtktLej guardia ri^u-
nlcipali, cauipoytrì e boatiìuva.^ i l fe^tk^ 

con rllft?v«aa*ii-ffisî ;i4f.fl.> î rSĉ javvrij-̂ fe&fi:̂ ; 
per l 'acquirente. | 

BORGO CODALUNGA, K. 4597, ;' 

, LliiiriLL'llMMSlfi'. i 
DRUKER E TÈD 

'MUOVA. 

r:-'. 

m 
•s 

LTIÌIM SCOLASTICI 
per le Scuole Elementari, normali, 
magistrali, tqcniclie, ginnasiali, l i 
ceali od universitario a prezzi mo
dera liscimi. 
; NB. Anzicliò umiliare^ il fìp^trù' • 

, ^commercio ^od promesse 'di hit&rie, -
;gione, il T i v a r i paytia^fisafa,-- Sdamane, -regali, premi, eco,, noi r epu t i amo p iù 
,ìl bel tempo ò ristibilito. • I dignitoso. ,^Qt nol^ piCi, mtmggioso 
1 ff. La Ilnéii fejrróvfah'a iHaremoiaì^- pelia nosLraclìealtila,. d i a c c o r d a r e 
pari una frana prodotta dalle allusioni, 

•f--; 

^ 

*•' 1 

Roma W 
lì Consiglio della Banca naslonale 

deliberò di Aumentare ai 6 per uento IS uomini per Urlo uscire. 

continua ad essere interrp^a : pfe^s^t 
OriieteUo. ^ : [Pungolo] 

^ ^ lo^ra, ip. 
: ^\ annunxtano gr&vt^torbldt, avvenuti 
'in Irlanda. 
l furono, mandate alcuno truppe, fra le 
quali il reggimento degli usaari, 

UUieniì iaavìtabia una gu i r ra loivìle. 
(Indipendente) 

loro lyik^si e facilitazioni superiori 
àa Qgni coìwornjiza, 3-S27 

; M signori Disegnatorî  ^p-
chltetti, Ingegneri, ecc.̂  èco. 

(Vodi Avviso i n quar ta pagina) 
\ ? i - r ^ r K-T^ ' * , ' 

TBÀVko a u u B A t i ) ] - ^ La drunmos 
tic& Comp&guid con ioU» e dlratta àiiì 
c&v. U Monti, rifispri^Èaiìta: 

le due dame — Ora 8, 

^ I 

H "J 



^-

f^mafifim^^''8^r^*rfht^^ ^gfyf*y«t<«*j*MiflwajfWMT*jMmrrrtiTi^ 

J 3C3LSOi::*251.C^in.3L dair Estero per II nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso i'Agence Prìndpale de Pablicité E. E. Oblìe 

ht, Parigî  21^ Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa 1. E. Oblieghl). 

^ 

V n ^ n i U H l l A •^lfV4*W33KFhX"L JV̂  9lLi 'tfUVIT 4 

1M>MMM»littRffgR^?3ìr(i!r!!miPfiiiasns!(&r^ 

I 

Liquore amaro-Stomatico S Febbrifugo - Anticolerico 
DELI.A PKEMIATA B BREVETTATA DITTA 

M X t A H O 
8011 «d tanfel poMCMorl del MÉTCÌO di pvép»rttBÌ«in« 

Qû '̂ t̂o liquore ag^rAàewhnt^ale amara è cowposto con ìiìgreàìenlì vegetali, 
caldamente raccomandati da C c l e h r K à M e d i c h e , Esso previene in sommo 
grado ÌP (ndiffc^'Ucni e le gaariwce^ evitando Ja nùcesaiik ài ricorrere ad altri 
prr^rtrali o iiquon più o menu nocivi. U Fr .BIV&T- i l l I jAIVO di V ' e d r o s i l 
e C, vuoigli chh<nmr!o anche a i a K c o i c r ì c o pei nvodìposi effelti ottonuU nel 
pr^rVRnlro il CoIersE^. Le qualità sommamente tonicn^ e corroboraati del F B R -
Kw:%' MiW^XO sono confermila da moki certìficatl medici. , 

Farmacìa del l l Legazione BrittaniCà 
Yia Toraaliuoiii, eoa BuccBrsiUc riazza Mauiu, 2 — FIllENZK 

' ^ 

UOVO 
i 

&FmCiAS^ìL1SA^ UUS^SUA èi'SMHSA BK'S'SA^ 
F l i v l r - C n r f l Pr-^p^rata colla viira foglia tli Cciw Boliviana, importai?, dn noi 
k l IAt l wUiifl (iirj?llamenle. te doli ennnont^nicnte igif;niche e corroboranti 

delia foglia di coca hanno fatto acquistarfi a questo grazioso,EUx.lff' una 
rioomanta universale. 

Specialità in Zi^iwri^ Creme^ 
Stroppi^ Yiyii ed Estratti d' ogni sorta 

21-8 

1, 

•H«»fA?v«n:]<HiA» fì"4'UF-J.jra;vva-.V'-*V0uaH3Lku 
: ^ 

Questo liquido riKonoratore dei capelli non ò una tìnta, ma siccome 
adisco direttamente sui bulbi dei xnede.̂ imi gli dà a grado ialé fòrzft elio 
rjprondono in poco tempo iì loro colore maturale; no impedisce ancora la 

{caduta e pi:oinuovG lo sviluppo, dandone i! vigore della gioventù. Servo 
^ inóltre per levare la forfora e toglierò tutte le impurità che possono es

sere sulla testa» senza recare il più piccolo incomodo. 
Per queste siie occellenti prerogative le si raccomanda a quello per

sone che 0 per molattìa o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-
oe^ îonalo avessero bisogno dì usai'o pei loro capelli una ^oĵ tanza che li | 
rendesse al primitivo loro coloro, avvertendoli in pari tempo ciie questo | 
liquido dà H coloro che avevano nella loro naturale robustezza o vege- | 
tazìone. || 

Pì^eizò : la bottiglia franchi 3.50- is 
Si spcdiscG dalla suddetta farmacia, ^dirigendone le domande accorn- * 

pagnate da vaglia postale. 46-24 ' 
Si irovano in P a d o v a presso le farmaoìe CERATO, F - ROBERTI, da | 

PiANERi aiAUKo & C , CoKKELio, du Giov. 1Ah'i?.ocm parrucchiore al 
Duomo e da &. MERATI profumiere In Vìa del Gallo; a "Vone/Ja Zampi
roni, Pivetta Ongarato e Pcnci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da I)/il 
Lago; a Verona da Frinzi ed EmauuelUj a Udine da Fahris eFìlippuzzi. 

Brta«ttai;=iitì?MUra»i';;i.i-^i-.'?-".* -v r-^ffi 

__,,I'WTT-?'*-~«*iJfr*iiBFim«-'-r' . 

» AI SIGNORI 525-1 

DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. 

(VIAtATTIE 

1 

% 

L'antica Fa l i lw lca d i l i i ipis d a dlse«;ìio di L. e C. H A R B T - É 
wMUTH, Budweiss (Boemia), fondata noi 1T90, distinta con primo premio*, 
l^a tutte le Esposizioni; cavalierato della Le^ion d'onore e medaglia d'oro^'J 
@a Parigi 1B78, viene fatta segno a generali attestazioni dì lode da par to j \ 
•^del pubblico al quale interessa avere un articolo adatto alle esigenze d e i ! i 

lavori* J 
I suoi TÌAIIÌN %*oligraili vennero uUimamcnto dietro iniziativa della J 

Casa, esaminati scrupoio?amente e confrontati con ii}x€i\i di altre fabbrì-g 
che da persone competenti cho ne constatarono la superiorità per c i ò j 
che riguarda con^iU^nza, omogeneità delta ara/Ite e regolare grac(%<a-A 

io^ie dei elicersi fiumeri, - S 
La ditta ANGELO LGUESZONI dì Padova, cho tiene deposito dei I-a- & 

più JL. e C- Hardf iuul l i^ b incaricata di sottoporre canapioni ai s ì - J 

»3 

fcche 

t gnori Disegnatori che volessero conYincersi della realtà del suesposto. 
Guardarsi daUc falsi frazioni chfì ìanno estendendosi su vasta scali 

K e contro le quali la fabbrica procede a termini di legge. 

PASTlGr,IE e POLVERE [ ^ 

Onesto l:*a!itl'[iitì o P o l v e r a o u t i i r l t l f t , ^ 
rUtjoattvfì.jJiiiiri'ifiin'wMulim Hton3^cc>, '{\ 
Maiic iui ' / l l Ll'opp^tLLO, Di«GaMQin l,v- A 
b o r i o s e , Af7rL':sae.VDi*iiLi,r;.TtuJs/j=>, > 
C o U c h e ; <'*̂ u .re;iiL,riiM(ni L̂  r i i i i z , i *n i A , 
dt ìUo Btoinftoo r ' Ì C Q 3 I m i t ì i U n l . A, 

F D L v m : L , ^ , — PASflGLlE : L. 3 . U 

:-., fì-aU' ifsff'^iti/ftyìnt Jt! J^ KAYAftfJ, lì 

Premiata Tip. Sacchetto 

ROMANZO 

DI 

L U I G I GAY. M O R O S I N ! 

attivato il 1 luglio 1 8 8 0 

Ferrovia deil'Alta Italia 
lrtW^^**^1X* 

\ PABOVA per VENEZIA 
ParletiM 

da PADOVA 
Arrivi 

a VENEZIA 
misto 2,40 a. 4,20 
diretto 3,54 » 4,54 
mulo 6,19 • 8, 5 
omnibus 7,55 » 9,1» 

9, 3 . 10,15 
1 , ^ p. 2,40 

Girello 3,irt) » 4J7 
6,14 n 7.10 

omnibus 8,30 > 9,45 
» 9.35 » !0.Ì;0 

a. 

» 

« 

VEilEZU per PADOVA 

• ^ • C ^ 
_ - . • « i i ^ - ^ iis^ 

Ferrovie della Società Veneta 
-mmf •J\ff.f ,. -. I . . i t 

Partenze 
da VENEZIA 

omnibus 5, a-
» 5,2o -

miffto 7,20 . 
dirftlo V. 5 • 

» - 12.40 p. 
^mnibua 2, ò * 

» 5,25 > 
* 6t5o • 

misto 6,15 > 
direlto i l , < 

Arrivi 
a PAl/OVA 
6,17 a. 
fi,42 n 
9, 5 . 

10, E . 
1,39 p. 
'Ò.W . 
6,39 » 
8.10 . 

10,55 » 
1 l,o5 H 

PADOVAiper BASSANO 
cmn. 

PadoTa - . part-
VìgoàtiTzere . . 
Gampodarsego. . 
S. Giorgio àefhVt'r. 

' Camposampiero . 
Vi]Ì££ del tonte -

t̂ î d̂ella I »//;, : 
Kossano . . . . 
Hosà . • • . . 
BaFsano . . •. i 

&i)t, 
5,22 8,23 
5, 33 8,33 
5, 44 8,45 
5, 53 8, 54 
6,03 9,03 
6, 17 9, 18 
6,30 8,31 
6,^4 (9,45 
6, 58 y, 57 

oron linìBto ùvoa. 

r; 

7, 5 
7,17 

10,4 
Ip.ir, 

48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 

pom 
e, 48 
6,59 
7,10 
7,19 
7.28 
7,43 
7,B4 
8, 5 
8.17 

p*rt. 

3.4718,24 
4, la, 38 

ìtosà : 
Rossana. . . 

CiUaddla J ÌZ\ :. ) part. 
TiUa del Conte, 
Camposampiero 

orna. 

BASSANO per PADOVA 
OMO. { Misto 

ant. pom 
9, 2,29 
9,11 2,4i 
9, !8 2, 51 
9, ?P 3, 03 

Campodarsego i 
Vieodareer* 
Padova . , 

ant. 
5,55 
6,06 
6, IB 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 

S. Giorgio delle Per. 7,12 
7,21 
7.32 
7,42 

9,14 
9,58 
I0,i3 
10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

• m n . 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7^52 
8, 4 3,22 

3,37|8,J6 
3,67l8,31 
4, 5 8,39 

M 

3 

« 

4,17 
4,31 
4,42 

8,49 
9.. 
9,10 

MESTRE per UDÌNE 

; Partenze 
da MESTRE 

Arrivi 
a UDIKE 

diretto 4,40 ^ 7,25 a. 
omnibus 6,13 • • IO, 4 • 

» \%m ' i 2,35 p. 
4,24 p.: 8,28 « 

mhxtì e,30 w 2,30 » 

UDINE per MESTRE 
Partenze 

da UOiNK 

misto 1,48 «. 
omBÌbu» 5, » 

. 9,28 • 

. 4,56 p.'i 
diretto 8,^3 > 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p, 
8,54 . 

11; 8 . 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

^ ' 

AmTi 
a VERONA 

omnibus 6,53 a. 9,28 a. 
direJio 10,13 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p. 

« 8,21 » 10,52 » 
muto 12^J •. 3.18 •-

VKRONA per PADOVA 

TREVISO per VIGENZA 
misto I omo. 

part Treviso. . 
Paese 4 - , 
ftitraua . 
Alburedo. 
Castelfranco 
S. Martino di Luparì 6,13 

ani. 1 imi. 
8,25 
8,39 

5,10 

5,35 8,52 
9, 3 

muto 
pom 
1,25 
1,41 
1,54 
2,10 
2,29 

PartenM , 
da VERONA 

oBinibus 5,10 >• 
. 10,45 » 

dirstlo 4,35 p. 
onpibus 5^0 » 
mitto U.15 » 

Arrivi 
•^PADOVA 

7744 «. 
1,1B p. 
6,09 ». 
8,2! « 
2,17 1. 

Cillaclelfa} f^;^ ; 

Fontaniva • , ^ 
Carmignano . , 
S, Pietro in Gù , 
licenza. m: 

6,47 

7, 3 . 
7,13 10,)3 
7,39 10,33 

ni sto 
pom 
6,26 
6.42 
6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,50 

I ' VIGENZA per TREVISO 

9,15 
9,26 2,40 
9,37 3, 
9.47 3,10 8, y 
9,55 3,28,8,18 
10,4 3,39 8,29 

3, 48 8,38 
4,16 9, 4 

Vicenza. . part. 
S. Pietre in GÙ . 
Carinignano . . 
Fofilaniva' . . . 

'̂'̂ ^̂ ^̂  ) pt. : 
S. Martino di Lupàri 
Castplfranco • . 
Albaredo , _, . 
Istrana . . . . 
Paese, . . . . 
Treviao . . arr. 

oran. IlUtjtO 

ant. ant. 
5,37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6.23 
6,37 
6,48 
7, 2 
7,13 
7,-26 
7,36 
7,49 

8,30 
8,57 
9, 7 
9, 18 
9,28 
9,38 
9,55 

ataii. 

Dom 
iniatQ 

poni 

i a f t ^Jg^ i ^ jWW 

O . »fis^«*^ì^ 

o 

*, 1216,52 
2,3417,19 
2,42 
Si, 52 i 
3,20 
3,31 

10,123,45 
10,26|3,56,8,53 
I0,42i4, 9i9, 9 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

10,55 
11,11 

4, 19;9, 82 
4,3219,38 

i 

g 
VM 

^ 

I 

f^ 

^ 

OC 

PADOVA per BOLOGNA ÌBOLOGNA per PADOVA 

Partfinzft 
da PADUVA a BOLOe:fA 

a. omnibus 6,27 i.!| 10,43 
misto {ì) IVO »1 
diretto 1.-^7 p.l 4,37 f. 
amulhui 6,48 -È 11,12 » 
diretto 12, 5 a.̂  2,49 •. 

Parteate 
da liOLOSKA 

Arrivi 
a l'AUOVA 

' - ' * F 

SCHIO per TUIENE-VICENZA VIGENZA per THIENK-SCHÌO 

Schio - . 
Thiene * 

"Vi(;!;tiza -

. part 
' 1 t 

^ 4 à 

. arr. 

oianib, 

ant. 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10, 12 

uista 

pom. 
S, 30 
5,52 
8,10 
6, 32 ! Scili» . 

dire»* ìSm ". 3,43 i. 
MÌRt* [9] 4, & • y 6, 4 . 
tmaìkaa 4,49 > ̂  S/)^ ' 
dÌT»H» 12, 5 F 4 3,13 p. 
«raad^Ma g, 4 »f 9,23 » 

! • 

YieeNca . 
Duiiville . 

CONEGLIA«0 per VITTORIO 

(IJ fino a Iteviga — &) ia fl#»iff». 
Canegllano ptrt. 

Villorio , . arr. 

roi«to 

«nt. 
8, 

iÌHt« Misto «MM. 

p « « ptUM 

8,28)1, 8)8,3618, 8 

VITTORIO pftT CONKGLIANO 

'Sì 

Vittori» 8, 451! #,58 

CoBegliafl», air. \l, 9)11,22 

poni 

5,80 

5,44l7, 7 

à 

! 

8 I S M ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

17-363 AND E 
DI TAPPEZZERÌE IH CARTA 

• Ka2l6na!i di pj'op/ia Fabbrica 

Tend ine t rasparent i e Cornici dorate 
DI F. CAR 

ì kU 

kfV 

FoBte tleiruHerfjlSlO - I*alazzo dell'Albergo "Vittoria 

Applicata alte Medicina 

\^a, 
SA 

VéBWBMP Mff^ 

^np P^W^M 
Padova/ ' 1 % SaocàeitwaSS©. 

irtMMdHVUtA 

«Taff*-
• ^ 1 ^ ^m- > — " J - • K \ u . ^ IIL."-*^^^ I t - ^ i ^ I t f^^^r i^rvy - r JL V —I j- X r » ^ - i - r - _ _ ^ - I V - L - rr^-'^-' 

ftaccomandalo dalle più ctk-bri uulorità medico-chimich» 
per Js Bue proprietà eminentemenUi igieniche. 

s 
u 

5g 

tÉM 

Qneflfo nuovo preparato^ con ejrnal favore accolto nelle Famiglie» 
istituti, of^pitali, ecc. PCC. di Ctrii^nnia e d' llslia, varia da tulli i 
caffa surrogati iinnra conoaciuti e «ostittiisce raolfo opportunamente 
il caffè coloniale. Misto a queflt'uUimo ìie aumenta rig(;radevole£sa 
e ne neuiraliwa Taiìone ecdtanto e perniciosa. 

UNICA FAilììRlCA IN ITAUA: O , O ^ x u p a n e l l t e O . 
m BRESCIA 62-261 

Ràpprt\^f;nt^n/e G'^UtìraJÌ; tex^e^^^ei» da Pietro Carpaiìì di Paolo -
O r e u t i a dal rag, AUÌHS. Matìsirl e vendita dai principali droghieri* 

^-'iirtTTf^rT-TTtiriTfnmi nr^Bi iMiTTiiiininiTamrift i i i inm-mini i i mn n j in ii i iu_ji]iHiii iuifW.niit»iiiBiii"i l i if l i<iWi<Biii i T luJMb 

PREMIATA TIPOaRAFIA EDITHICK F . SACCHETTO 
_ " "" ""inirr-"ìn—ni r m— iii ' i " r̂ i - TmtnBÉH i )i lÉimwiiai i ̂ \ \ t • i n iimn ni. i. _ mn^-^ 

P. A. PROF. SACCARDO 
o 

i a il 
\ 

PH 

il 

di 

s 
e 
ir 
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r: 
> 

e 

i Padova, 1881 -^ Yolumo iiì-8 — Prezzo L. 4. 

P A I > O V A V I A S i S R V Z P A D O V A 

Prem. Tipografia F . Sacchetto 
IH PAJ)OVA 

BSliIiÀVrrE prot II. — Continaftzioiie d^e note mostratìn 
e cacche al Oodìca Oìvlle dol Eegn». 0»sMt« dì Mfttrì-
Biem*. Fiidova 1S76, in-S . . . . 

Xdusi Eiprodimoiie delle note ^ UWgra!»^ di DìYitW Oi-
TÌIQ. radon 1873, m-8 . . . ; 5 

eOB^mWAL IJ£V?IS. — Qnal' ò la mM\«t (erma di aoTonol 
TraAnzlonQ dair inelese, con premuooe del pi t t etmm, 
Laziattì. PadoTS 28«8, m-12 

f M&BQ prof. A. — L'integratore di Baprt» ed U Flasi-
Bietifo dei moTioienti di Amsler. FadoTa 187S, in-^ . 

Idem Ijeeioni di Statica arafica. FadoTa 1S77, ì n^ 
%^IS& pzof. caT. A. - U tonent agr&do. Fadon IBfH, 

Ìn-I2 « 
I^USSASFi^rol 7. Fisiologia Umana appUcata alla HedWna. 

Forte I : Alimentazione e Digestione. Fadova 1878| ìn^ 
Parte II: SauKaìficRzione. FadoT» 1870̂  Ìc-8 . 

^ONTAHASI prot A. — Elementi di economia poUtioa -
Ridondo 1 projcnuumi mìnieteriaU. Terza edizione 

MmàM^JM mi G, — Xasoals di patologa genemle. Fv; 
da'm 187(3, in-8. . ; . : ; . . . . • 

UmmmQ prot F . ^. - £ommaxi* di m Cfonedi BetanioL 
Terza edìaioae 488i, in-8 . . , . 

SL^TUNI caT. prof. &. — Tavole dei Iiogaritmî  preeedntQ da 
OS Tettato di trigonometria piana 0 ifflncft. Terza odi-
rione. Fadow 1869; in-8 . . . . . , 

^miHFFEB prof. caT. F. — 0 Diritto delie ObbliWonl w^ 
eondo prìncipU dol Diritto Bomano. Fadora 1868, in-S 

It^m £A Famìglia secondo il Dintto SoBiui».. Fadon 1876, 
Tòt X 

TOXiOJÌSI prot cai. a.*F. ~ tórJtto' e Roced'nra penali 
esposti analiticamente ai suoi BOOIUL Terza edi2àoa^ Fi^ 
don 1874-75, in-8. . . . s r . . . ^ . 

lOTJiSasA cat. prof. D. - Trattato d'Idrometria e d' i l & 
iasA Pràtica. Seconda edizione. Fadon 1868, in-8 

ló.rm. MemìM di Statica. Parte Z: Statica d(̂  iifteml rigidi, 
TP« doTa 1872, in~8 con figure . . . 

mota dot sistemi rî îdi. :P**«on 1868, \^S . 
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